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Lo lotta dei braccianti ha rag* 
giunto un primo successo. Lo 
sciopero costringerà gli agrari e 
il governo a una ritirata generale 
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SCELBA SBEMT1SCE iLAMOBOiAMEUTE SE STESSO 

Pietosa ritirata in Senato 
del ducette della Democrazia Cristiana 
Solo quattro ore prima del discorso ti Ministro degli interni aveva rinnovato, aggravandoli, 

i insulti alla cultura italiana - L'attacco di Terracini sul divieto dei raduni a Roma gì 
L'ondata di collera, la protesta 

levatasi in tutti i tettori dell'o
pinione pubblica dinanzi alle in
credibili dichiarazioni del Mini
stro Sceiba a Venezia hanno dato 
/rutto, /eri pomeriggio i sena
tori, i giornalisti, il pubblico che 
affollava in modo particolare la 
aula di Palazzo Madama, hanno 
potuto assistere trasecolando alla 
completa, penosa, puerile ritrat
tazione del Ministro degli Interni. 

Costui, che a Venezia aueua 
parlato « a gambe divaricate, 
mento proteso e pugni sui fian
chi » e che si era fatto applau
dire dai suoi compari al grido di 
« Vtua Sceiba, pugno di ferro! », 
— costui ieri al Senato ha fatto 
la parte ridicola dello scolaretto 
in imbarazzo, che non sa balbet
tare nemmeno una giustificazione 
decente. 

tira tn discussione la interro
gazione del senatore Lussu, la 
quale chiedeva conto al Presiden
te del Consiglio della incredibile 
decisione, annunciata dallo Scei
ba a Venezia, di rinvio delle ele
zioni regionali, contro una. legge 
votata dal Parlamento e senza 
ehe il Parlamento fosse stato in
vestito della questione. A testa 
bassa, con l'aria dell'agnello in
nocente, con toni lamentosi e per
sino suadenti lo « Starace di tur
no », i l « ducetto » di Venezia ha 
spiegato che vi era stato un equì
voco, un grande equivoco, che 
tutti — stampa governativa e di 
opposizione, parlamentari, uomi
ni politici — avevano preso un 
abbaglio: poiché, anzi, egli a Ve
nezia aveua inteso riaffermare la 
necessità di procedere in ogni 
modo all'attuazione dellY>rdtna-
mento regionale e mai aveva pre
teso contestare le decisioni e la 
competenza d e l Parlamento, 
esprimendo solo un parere asso
lutamente personale sull'abbina
mento delle elezioni amministra
tive e regionali. Tanto ciò era 
vero da essere egli disposto per-

' tino ad anticipare la data delle 
elezioni amministflatiue, se cosi 
voleva la maggioranza! 

Come mai allora era stato pos
sibile un tale abbaglio, u n cosi 
straordinario qui prò quo, per 
«mi tutti — dell'opposizione e del 
io schieramento governativo — 
avevano capito esattamente il 
contrario? La colpa ahimè era dei 
giornalisti, questi « cattivi »' i 
quali tutti — dell'opposizione e 
dello schieramento governativo 
•— avevano fornito e resoconti af
frettati, sommari e persino mali
zinosi* del discorso staraciano.. 

Questa e la spiegazione di cui 
è stato capace il Ministro degli 
Interni; anzi, questo è l'uomo cui 
è affidata la responsabilità del 
Ministero desì i Interni della Re
pubblica italiana/ Davvero dinan
zi a cosi sciocca panzana, dinanzi 
a cosi meschina ritrattazione ogni 
commento appare superfluo! Re
sta la grave domanda: un uomo 
ehe dà prova di tale irresponsa
bilità, di tale leggerezza faziosa 
da esser costretto a rinnegare in 
questo modo le sue proprie di
chiarazioni, può rimanere al po
sto di Ministro degli Interni? 

Poiché costui non solo è irre-
eponeabile, ma « anche incorreg-
fliibile. Proprio quattro ore prima 
«gli aveva concesso un'intervista 
altrettanto ignominiosa quanto il 
discorso di Venezia, a proposito 
dei famigerati attacchi ai «c ia l 
troni del culturame italiano ». Di
me questa intervista, spiegando a 
ehi intendessero riferirsi quelle 
fwrole: 

« Intenderò riferirmi ai tradito
re. della cultura e della tradizione 
eulturale italiana, che i tradizio
ne di liberta, e coloro i quali, per 
soddisfare la loro ranifà o la lo 
ro ambizione politica (e talvolta 
può darsi anche le proprie neces
sità economiche), mentre noi 
combattevamo la battaglia anti 
comunista del 18 aprile, che era 
fatta appunto in nome della cul
tura e della libertà, si schierava 
no dall'altra parte in alleanze 
ambigue con i negatori della cul
tura e deUa libertà. Io nego a 
questi uomini il diritto di parla 
te al popolo italiano in nome d e l 
la cultura e di fare gli educatori 
politici dei giovani cercando di 
spacciare noi per oscurantisti» 

Dunque costui ha l'impudenza 
di tacciare da « cialtroni n e da 
« traditori » tutti gli intellettuali 
che non si sono schierati per la 
Democrazia Cristiana. Ihtnque, 
secondo costui, tutti gli intellet
tuali, che non hanno accettato il 
credo politico democristiano e Za 
dittatura clericale, non hanno di
ritto di cittadinanza nel campo 
della cultura e dei valori nazio
nali. Dunque questo e ducetto * 
svergognato ieri al Senato osa 
ancora pronunciare delle frasi di 
questa fatta: « I o nego a questi 
uomini il diritto di parlare al po
polo italiano.» », con una minac
cia ridicola, è vero, ma intolle
rabile rulla bocca del Ministro 
degli Interni. E chi è costui per 
«jflFer.iiare: « Io nego.~ »? E in 
base a quale legge parla? E quali 
sono l titoli che consentono a co
desto awocatuzzo di provincia di 
insultare in questo modo gli i n 
tellettuali comunisti, socialisti, 
«cmocratict, liberali, laici, i quali 

respingono la tessera democri
stiana e tion intendono assogget
tarsi all'inquisirione clericale? 

Costui non solo non rispetta le 
regole della democrazia; costui 
offende i principi elementari del
la civiltà moderna. Costui potrà 
fare altri mestieri, non quello del 
Ministro degli Interni nell'Italia 
di Galilei, di Michelangelo, di 
Botticella di Gramsci. 

La seduta al Senato 
La seduta al Senato si è aperta 

alle 16 con la commossa comme
morazione dei fratelli Rosselli, as
sassinati in Francia il 9 giugno 1937 
da spie fasciste comandate dal ge
nerale Roatta. Alle parole del sen. 
LUSSU si associano brevemente il 

presidente BONOMI • il sottose
gretario MARAZZA a nome del 
governo. 

Sono attese da un momento al
l'altro le dichiarazioni di Sceiba 
sul suo discorso di Venezia, e il 
ministro dell'Interno fa capolino 
nell'aula per vedere quando verrà 
il suo turno. Ma c'è tempo ancora. 
Ano alle 18 si procederà stanca
mente allo svolgimento di nume
rose interrogazioni che riguardano 
quasi esclusivamente i gesti di vio
lenza commessi quotidianamente 
dalle tonte di polizia contro i la
voratori. A tutti risponde il sotto
segretario Marazza e sembra un 
microfono che diffonde le note del 
solito disco: «Tentativi di ribellio
ne », « violenza della folla », « col
pi sparati in aria che colpiscono 
di rimbalzo », ecc. La faccia tosta 
di Marazza è tale che le sue palesi 

DICHIARAZIONI DEL D.C. FUSCHINI 

"llon ci conviene 
fa re le eiezioni •• 

Sceiba davanti alla Commissione - Voci di rim
pasto - De Gasperi contro la "lena forza,, 

Al centro della giornata politica di 
ieri appaiono una gerle di atti del 
dirigenti politici democristiani die, 
mossi dalla preoccupazione di seda
re la clamorosa polemica suscitata 
dal Congresso di Venezia, per la gof
faggine e la malafede da cui erano 
mossi, hanno ottenuto l'effetto op
posto: duello cioè dt allargare le 
tratture in aeno alla coalizione i o -
vernatlva. 

Ha cominciato Sceiba la mattina 
presentandosi alia commissione per 
gli affari interni della Camera del 
deputati e. dopo una vivace discus
sione sulla portata antidemocratica 
e anticostituzionale delle dichiara-
zioni di Venezia, Pajetta, Alleata e 
Basso hanno presentato un online 
del giorno per riaffermare la volontà 
del Parlamento di indire le elezioni 
entro 11 30 ottobre. I deputati demo
cristiani vi si sono opposti respin
gendo perfino la tesi del loro colle
ga di partito on. Luclfredl il quale 
riconosceva che per spostare la data 
delle elezioni si dovesse far ricorso 
alla procedura prevista per la re vi 
Rione costituzionale. 

Pajetta Alleata e Basso hanno pro
posto allora di emendare 11 generico 
o. d. g. di approvazione « Sceiba nel 
senso da venire affermata la volontà 
della commissione di lavorare Ha 
cremente per approvare la legge elet
torale in tempo utile per fare le 
elezioni entro il 30 ottobre. Su que
sto emendamento, s'è accesa una vi
vace battaglia e alla fine 1 d.c, sono 
riusciti a f»rlo respingere (si aste
nevano 11 commissario repubblicano 
a quello saragattlano). In questo mo
do 1 derisali Implicitamente rico
noscevano di voler sabotare le ele
zioni stesse e del resto un loro di
rigente. li vice presidente della Ca
mera on Puachlnl, nel calore di una 
discussione ai lasciava sfuggire que
sta frase: e a noi democristiani non 
conviene fare le elezioni a ottobre •. 

Basta, questo episodio per mettere 
in luce tutta la malafede e l'ipocri
sia delle dlonUraiionl rese da Scei
ba nel pomeriggio al Senato, dlchia. 
razioni che hanno lasciato comple
tamente aperto 11 problema della di
fesa della propria autonomia poli
tica per 1 partiti minori della coa
lizione governativa. Del resto ieri. 
anche In seguito alla crescente atti
vità dalla corrente liberale favorevo
le all'uscita dal governo (riunioni al 
sono svolte tra Lucifero. Perrone Ca
pano e altri per decidere se chiedere 
la convocazione straordinaria del 
consiglio nazionale), si parlava con 
maggiore Insistenza di un proba
bile prossimo rimpasto ministeriale. 

Alla luce di questa situazione van
no viste le dichiarazioni rese ieri 
mattina da De Qeaperl al e Messag
gero» per assicurare Saragat. Pac-
clardi e Vlllabruna che — contra
riamente a quanto aver» detto Scei
ba « Venezia — d'attuale eoa 1 le
zione non (viene da lui concepita) 

come una convenienza rispetto alla 
d. e : ma come una necessita rispetto 
alla politica e agli Interessi dell'I 
talla ». 

Un punto da sottolineare In que
ste dichiarazioni è laddove De Ga
speri sostiene ohe e la coalizione go
vernativa si giustifica e. ansi, si pre
senta necessaria per costituire la 
mac-i'jTOi. concentratone possibile di.-. £• " V ^ X I T I . ^ "*«7.'„^ «"^JU' 
forze democratiche costruttive. ZSM t e r n 0 " P 1 1 " 3 «»» questa solenn 

menzogne non suscitano più nem
meno interruzioni. 

In questa atmosfera prende an
cora la parola il Ministro PAC-
CIARDI per dichiarare — in rispo
sta a due interrogazioni — che 1«". 
colpa del disastro aereo di Super-
ga fu tutta del pilota (pur confes
sando che « nessuno dei nostri ae
roporti è attrezzato per gli attcr
raggi alla cieca ») e finalmente si 
leva a parlare il Ministro SCELBA 
il quale dopo aver dichiarato con 
disinvoltura che « i resoconti dei 
giornali hanno travisato il mio di
scorso al punto da attribuirmi pen
sieri opposti e quelli reali » si ac
cinge a ricostruire con la fantasia 
il discorso di Venezia ad uso di 
palazzo Madama. 

«Per la crescente opposizione del 
paese all'ordinamento regionale ri
tenni opportuno — dice il Ministro 
degli Interni — approfittare del 
congresso di Venezia per riafferma
re l'intenzione fermissima del Go
verno di procedere all'attuazione 
dell'ordinamento regionale. E allo 
scopo di tranquillizzare coloro 
quali temono che la riforma re
gionale metta in pericolo la stabi 
lità del governo, ho detto che anche 
se alcune regioni cadessero sotto 
il controllo di elementi sovversivi 
lo Stato è abbastanza forte per im
porre il rispetto della legge. Ho 
prospettato inoltre la convenienza 
di abbinare le elezioni regionali a 
quelle amministrative, già fissate 
per la primavera del 1950, allo sco
po di accentuare il carattere non 
politico delle due consultazioni po
polari. A questo punto per dimo
strare che egli non pensa affatto di 
rinviare le elezioni regionali ma 
solo di abbinarle a quelle ammini
strative per ragioni di opportunità 
pratica, Sceiba dichiara addirittura 
che non sarebbe alieno dall'anti-
cipare la data delle elezioni am
ministrative. 

Jl discorso del Ministro dell'Ini 
e 

glio non abbia sentito il dovere di 
rispondere personalmente alla in
terrogazione. 

Il senatore sardo non dice aper
tamente di ritenere false le dichia
razioni dt Sceiba, limitandosi a mo
strare una copia del Popolo in cui 
riporta il discorso di Venezia nei 
suoi termini reali. Comunque, so
stiene Lussu, qualunque sia il tono 
di queste dichiarazioni, esse sono 
state fatte all'insaputa del Parla
mento che aveva già stabilito per 
legge la data delle elezioni e ad
dirittura del governo. « Mi per
metta di dirle conclude l'oratore 
rivolto a Sceiba — che lei stasera 
ha parlato come un pessimo av
vocato che non sa difendere la 
sua causa ». 

Parla infine il <Lc. MERLIN. « per 
confermare — come egli afferma 

Ernest Beviti 
si dimetterà? 

Velato annunoio del mini-
atro al Congresso laburista 

LONDRA, 9. — Alla fine del suo 
discorso al Congresso laburista di 
Blechpool, Bevin ha dichiarato oggi: 
e Se lascio questo ufficio o se qual
cosa accadesse — l'età ha I suol di
ruti — credo di a%er fatto tutto il 
possibile per questo governo labu
rista e di lasciare una solida base 
per 1 miei successori sulla quale po
ter costruire la pace ». 

Negli ambienti politici londinesi ta
le dichiarazione è stata Interpretata 
come una conferma alla notizia delle 
dimissioni di Be\ln. I giornali ricor
dano che più volte si è parlato negli 
ultimi tempi delle dimissioni del Mi
nistro deeli Esteri. 

Quanto al cllicoiso pronunciato og
gi da Be\ln. esso non è stato molto 
significata o. Es»o ha un tono che 
si potrebbe definire € stancamente 
antlpovietico »: e stata infatti uno 
monotona ripetizione dei luoghi co
muni propagandistici contro l'URSS. 

Per quanto riguarda l'Italia. Be
vin ha abbondato nelle solite pro
messe da realizzare senza nessuna 
fretta: « L'Italia e un Paese povero. 
sconvolto dalla guerra, con due mi
lioni di disoccupati. Quando l'Unione 

50 ANNI DOPO 
Articolo dt PIETRO SECCHIA 

Occidentale sarà un fatto compiuto 
bisognerà alutarla a trovare una ***• j t'ami j or sono 
nazione a quei problemi che da 8 0 « * ! J C I I C n r j m o » r a 
non potrà mal risolvere,. In a t - . u c , , t I»"mc pra 
tesa dell'Unione Occidentale i due 
milioni di disoccupati possono tran-

(Coatlnaa la 4.» par., l.a colonna) Iqulllamente morire di fame. 

< Altra arma di guerra, ado-
< perala dm" proprietari che vo-
€ gliomi mi ogni costo resistere, è 
< quella fornita loro coinpincen-
c temente dalle Loghe cattoliche. 
€ Una pseudo democrazia cristiu-
« nn, che di democrazia non ha 
< nitro che il nomo usurpato, si 
« adopra con tulio lo arti più vili 
t per rompere la bella solidarie-
< tà dei contadini, e staccare i 
« credenti da quelli ohe si pro-
< clamano socialisti. I padroni si 
e servono di questi poveri faua-
< ti/itati dal piote por fare con-
< correnza, sul mercato del lavo-
< ro. apli aderenti «He Leghe. 
< Opera iniqua, come ognuno ve-
c de e per la quale in nome di 
f Cristo, si cerca (li av\elenare la 
< mirabile fioritura di fraternità 
< amorosa e di sacrifici eroici, por 
€ propagare i germi dell'antico 
« odio religioso >. 

Cosi, esattamente, serheva lo 
attuale Presidente ilei Sonato, 
l'on. ] vanne Domimi il 1* giugno 
del 1°01. Precisamente qua) antot-

Si trattava allora 
ndi lotte organiz

zate dei braccianti e dei salariati 
della provincia di Mantova. Da 
allora, come già prima di allora, 

6 la vera terza for** che fronteggiaIaffermazione: «Spero che Lusau 
non m: voglia fare il torto di pen
sare che io intendessi offendere il 
Parlamento. So benissimo che la 
data delle elezioni regionali è stata 
già fissata per legge e che quindi 
soltanto il Parlamento la può mo
dificare con una nuova legge. Que
sto é il pensiero del governo». -

L'impressione suscitata sui ban
chi clericali dalla ritirata di Scei
ba è penosa: l'applauso di pram
matica, stentato. 

Si alza a replicare il senatore 
LUSSU il quale deplora innanzi 
tutto che il presidente del consi-

\igualmente le due »nt(democrazie 
di estrema sinistra e di estrema de
stra ». Il senso e la portata politica 
di questa dichiarazione è che qual
siasi gruppo, uscendo dalla coalizio
ne governative, al costituisce come 
• terza forza > e verrebbe denuncia
to e perseguitato da De Gasperi co
me alleato del comunismo. 

Betrnaliamo Infine che i gruppi 
parlamentari della D. C. procèdendo 
all'elezione dei rispettivi rappresen
tanti in seno al Consiglio nazionale 
del Partito, che si riunirà martedì, 
hanno designato l senatori Hublnac-
cl. Bosco Lucarelli e Cappa e i de
putati fogni, Montini e Petrilli. 

UN GRANDE SUCCESSO DI TU ITA LA POLITICA DULA G G. I. L. 

Sostanziali miglioramenti 
conquistati dai 300.000 chimici 

Ripresa delie trattative generali interconfederali : gli p$eudo<simlacalisli 

della C. S. L L. esclusi dai colloqui • Il contratto dei lavoratori tessili 

Un Importante successo, die se
gna una tappa vittoriosa nella lotta 
che i sindacati unitari vanno con
ducendo da mesi nel campo indu
striale, è stato raggiunto ieri a 
conclusione delle trattative tra i 
invoratori e gli industriali chimici. 
Si tratta d'una vittoria di tutta la 
politica sindacale della C.G.I.L., ot
tenuta proprio nel momento in cui 
'e forze scissionistiche stanno pro
ducendo il massimo sforzo e in cui 
più acuta è la campagna della 
stampa contro questo baluardo fon
damentale degli interessi dei lavo
ratori italiani. 

L'accordo siglato ieri dalla FILC 
sanziona il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici, chimici far
maceutici, fibre tessili artificiali e 
cellophan, gomma e concia. Non 
solo il contratto non è stato peg
giorato, come avrebbero voluto gli 
industriali, ma è stato anzi miglio

rato in nove importanti istituti, il 
eli e assicurerà alla categoria un 
vantaggio economico complessivo 
considerevole. Si tratta tra l'altro 
delle, retribuzioni nelle giornate do
menicali e in altre festività; del 
premjo di licenziamento; del trat
tamento alle gestanti, alle puerpere, 
agli specializzati, agli impiegati; e 
del trattamento di malattia. La de
correnza di tutti i miglioramenti è 
fissata al 1 giugno scorso. 

Dichiarazioni di Guidi 
- Abbiamo concretamente rag

giunto >-, ha dichiarato il compagno 
Guidi, segretario generale della 
FILC, subito dopo la conclusione 
dell'accordo, .< a seguito della gran
de lotta condotta per 80 giorni dal 
chimici e dopo oltre un mese di 
trattative, uno degli obbiettivi cen
trali che i lavoratori s'erano posti. 
Fummo costretti ad iniziare l'agi-

VITTORIE DELLE FORZE POPOLARI SUGLI IMPERIA LISTI 

Talla la regione del drammo* liberala 
Le truppe di Mao Tie Tunq aiaii/aiui werso Canlon 

Gravi perdite subite dai monarchici greci - Attacco alla città di Salonicco 
L'Armata popolare cinese a sessanta chilometri dal confine del Kwantung 

FRAGA. 0 fTeleprese). — La bat
taglia per 11 gruppo «tei Grammoa, 
iniziata con l'offenjrv» dell'Esercito 
Democratico fi 1 e S aprile, e ter* 
minata ieri 8 giugno con ia libera
zione dell'intera regione del Gram
mo*. Cosi informa un comunicato 
del Comando Supremo dell'Eeerci-
to democratico greco i o data 8 giu
gno, trsameaso stamane da Radio 
Grecia Libera. Le forze monarchi
che sono «tate battuta e cacciate da 
tutte le posizioni della regione mon
tagnosa attorno al Grammo». 

La fase finale della liberazione di 
questa regione, annuncia il comu
nicato, ai e svolta icon la cattura 
da parte dei democratici della quo
ta di Patema, avvenuta il 30 mag
gio. In seguito al roreeeio subito su 

questa posiziona minacciata di ac
cerchiamento da parte dei reparti 
democratici, i monarchici sono sia
ti costretti a ritirare le loro ultime 
forze dalle sole restanti posizioni 
di Profltia Ilise, Oxia e Theotokcs. 

Il comunicato continue annun
ciando ehe repartì della 18. Briga:a 
• della 8. Divisione dell'Esercito 
Democratico hanno inseguito il ne
mico sconfitto fino al fiume Saran-
daporos, infliggendogli severe per
dite. Una grande quantità di botti
no bellico è stato catturato. 

Radio Grecia Libera ha inoltre 
dato lettura di un Ordine dei Gior
no emesso ieri sera dal Comando 
democratico del fronte del Gram 
roos • firmato dal Tenente Genera
la Gouesias e dal Commissario pò-

Interrogazioni di Sereni e Calamandrei 
sulla censura alla "Nascita di Venere,, 

Semi : SI mie applicare la lette alla ptrattrafla al -tiltirme,, liallnt? 

t compagni Emilio Sereni • Otta
vio Pastore hanno presentato una 
interrogazione al Ministro dagli 
Interni «per sapere se risponda a 
verità che 11 Prefetto di Roma, ap
plicando disposizioni ministeriali 
d'ordine generale, abbia vietato la 
affissione di un manifesto riprodu-
cente un particolare della < Vene
ra » del Botticelli >. 

I due senatori comunisti chiedo
no inoltre « se tale divieto, al qua
le fa riscontro un recente discorso 
dell'on. ministro debba essere In
terpretato come ' un orientamento 
generale r e n o la applicazione del
la legislazione concernente le ope
re pornografiche al prodotti del 
culturame italiano*. 

A sua volta l'on. Piero Calaman
drei, deputato del gruppo di Uni
t i Socialista, ha presentato una 
Interrogazione pure a Sceiba sullo 
stesso argomento. 

«Il sottoscritto — diee rinterro-

Questure di Roma • di qualsiasi 
altra città hanno proibito l'affissio
ne del manifesto delle onoranze 
e della nascita di Lorenzo il Magni
fico — che riproduca la nuditi del
la «Venere» nascente dal mare, di 
Botticelli — interroga l'on. Mini
stro degli Interni per conoscere se 
non ritenga necessario per ragioni 
di coerenza', che l'affissione dj quel 
manifesto sia vietata anche In 
quelle citta, come Firenze e Vene
zia, nelle quali le questure locali la 
hanno pei intasa, senza tener conto 
che in quelle città il pudore dei 
cittadini ha diritto di essere tute
lato con altrettanta gelosia; e al
tresì me non ritenga opportuno or
dinare che il quadro originale, che 
da qualche eccolo * esposto senza 
velo nella «Galleria degli Uffizi» 
sia tolto dalla vieta del pubblico e 
cessi di esercitare il suo influsso 
corruttore sul visitatori di tutto il 
mondo, che finora avevano incon-

gmiione — avendo appreso che lai sul temente creduto di vedere in 

quel quadro un esempio sommo ài 
bellezza spirituale e purificatrice >. 

Criminale attentato 
contro i l P.C. * Tarcisio 

TARIVkMO. ». _ Un criminale 
attentato dinamitardo, che per for
tuna non ha avuto aerte coneeguen-
ae è avvenuto ieri sera verso le ore 
29 contro la locale sede della eerione 
del nostro partito situata al primo 
piano di uno stabile centrala. 

Tre individui hanno lanciato con
tro le finestra un fiasco di benzina 
ad uno di nafta nonché una bomba 
a mano. 

Il bersaglio non e stato raggiunto 
in pieno e si sono verificati solo 
dsnnl ai mobili. I carabi n te ri hanno 
arrestato certo Ruddlng Oambarg. 
del M31 . già appartenente alle BS 
tedesche che ha confessato di essere 
l'autore dall'atto. Il criminale non 
ha pero voluto declinare I nomi del
ta persone che erano con lui al me
mento dell'attentate. 

litico Maggior Generale Baidzoia*. 
nel quale si esprime egli ufficiali e 
soldati 1* congratulazioni per la 
completa liberazione del Grammo*. 
L'Ordine del Giorno dichiara che 
il Generale americano Van Flcei e 
i monarchici stanno preparando ^n 
attacco nel settore di Vitsi dove 
stano concentrando rilevanti for/c. 
Dopo aver affermato che il morale 
del nemico è molto basso, l'Ordine 
conclude con queste parole: « Deb
biamo e possiamo fare del 1SH9 
Tanno della vittoria *. 

Lo flesso comunicato dell'Alto 
Comando domocnauco informa che 
il 7 giugno unità della 6. Divisione 
democratica hanno attaccato il ne
mico a Pìatanaki-Rodopoli, nella 
Macedonia occidentale. Oltre a gra
vi perdite in uomini e materiale 
anche un apparecchio monarchico 
è stato abbattuto m questo settore. 

Il comunicato da inoltre notizia 
di forte attività di partigiani de
mocratici nell'isola di Samos, nel 
Mare Egeo, dove le forze democra
tiche stanno avendo decisamente il 
sopravvento. 

In una precedente trasmissione, 
Radio Grecia Libera, aveva infor
mato che reparti clandestini del
l'Esercito democratico penetrati nel. 
la città di Salonicco hanno attacca
to lunedi una pattuglia della Gen
darmeria nelle strade di quella cit
ta, uccidendo un numero non ac
certato di militi. 

A metà strada 
tra Nanchino e Canton 

HONG KONG. 9. — l * colonne 
celeri dell'armata popolare che 
avanzano verso sud sono giunte 
oggi a metà strada tra Nanchino e 
Canton, senza incontrare pratica
mente alcuna resistenza dei nazio
nalisti. La maggior penetrazione 
nella Cina meridionale i quella 
compiuta dalla colonna che discen
de lungo la vallata del fiume Kan, 
la quale ha raggiunto Lochahsu, a 
circa cento chilometri dalla capi
tale provvisoria del Klangtl dopo la 
conquista di Nanchang da parte 
del comunisti. 

Una conferma della rapida mar
cia verso sud dell* armate popo

lari è stata fornita indirettamente 
dall'inatteso arrivo a Hong Kong 
di tre grossi aeroplani cinesi re
canti ciascuno cinque tonnellate di 
minerale di wolframio. Essi pro
venivano da Kanchow, dove i na
zionalisti cinesi avevano il loro più 
grande deposito di questo prezioso 
minerale. I piloti riferiscono che le 
autorità nazionaliste hanno iniziato 
la evacuazione degli uffici gover
nativi. 

La città di Kanchow. ora diretta
mente minacciata, si trova a 60 km. 
a nord del confine del Kwantung, 
la cui capitale è Canton, ultimo ri
fugio meridionale del governo ci
nese nazionalista, che sta già fa
cendo il bagagli per il suo defini
tivo trasferimento parte a Formosa 
e parte Chung King, capitale della 
provincia del Szechwan, situata 
nel cuore del continente cinese. 

Altre due colonne popolari spin
gono le loro forze avanzate nei ter. 
ritori del Fukien e del Hunan. Non 
sono segnalati però dettagli di que
ste avanzate. L'agenzia « N e w Chi 
na - ha annunciato oggi la forma
zione di un unico comando 
centrale agli ordini del famoso 
generale Lln Piao-

tazione anche perche gli industria 
li erano fermamente decisi a peg
giorare sostanzialmente il contratto 
di lavoro; in ciò appoggiati dai di
rigenti Itberin:, i quali sia prima 
che dopo l'agitazione si sono sem
pre dimostrati disposti a ricono
scere le assurde pretese padronali 

« Resta da risolvere — ha aggiun. 
to Guidi — la parte specificamente 
economica: i miglioramenti salaria 
li richiesti dalla FILC, per tutti 
i chimici, la rivalutazione, gli as 
segni familiari e le altre rivendi
cazioni che sono in questi giorni 
sul tappeto in sede interconfede 
rale. E' in questa sede che vedremo 
nei prossimi giorni quali sono le 
intenzioni della Confindustria ••. 

Un altro Incontro ha avuto luogo 
ieri tra la delegazione della FIOT 
e quella degli industriali tessili, al
la presenza delle due Confedera
zioni. Si trattava di iniziare le 
trattative per 11 rinnovo del con 
tratto nazionale della categoria. 
scaduto fin dal dicembre. Gli indù 
striali si sono dichiarati disposti a 
discutere colo i punti di carattere 
normativo «< che non comportino 
oneri economici ». In seguito a que
sta strana presa di posizione pa
dronale, la C.G.I-L. (d'accordo 
con la FIOT) ha risposto alla Con
findustria dichiarandosi pronta a 
trattare immediatamente sulle que
stioni normative per affrontare 
quelle economiche via via che si 
presenteranno. La Confindustria è 
stata invitata a chiarire al più pre
sto la propria posizione, i l J5 si 
riunirà II Direttivo della FIOT 

S m a c c o della C.S.I.L. 
Anche le tratlative interconfede

rali sui problemi generali (rivalu
tazione. assegni familiari, commis
sioni interne, scala mobile* sono 
state riprese ieri. I rappresentanti 
dei lavoratori, all'inizio della riu
nione. <i sono opposti decisamente 
alla presenza della - C.S.I-L. » 
(pseudo - organizzazione sindacale 
estranea ai lavoratori, di nessuna 
consistenza organizzativa e quindi 
non qualificata a discutere). Tutti 
i presenti hanno riconosciuto la 
giustezza di tali argomentazioni, ed 
è stato deciso quindi che le trat-
tstlve riprenderanno oggi, in as
senza della ~ C.S.I.L.... E" stato sta
bilito un calendario delle d.«eli
sioni 

Il Direttivo della CGIL 
convocato per lunedì 
Il Comitato Direttivo della CGIL 

è convocate- per lunedi 13 e marte
dì 11. L'ordine del giorno reca: I) 
situazione sindacale; sciopero acri-
colo e trattative con Ja Confindu
stria: X) situazione interna e tesse
ramento; 3) coneresso della Fede
razione Sindacale Mondiale ed ele
zione dei delegati confederali. 

// dito nell'occhio 
• t r a i n e c o i n c i d e r n e ) 

«Beltà forsat» aie* fl Giornale 
della Sera a proposito del prandi 
progrttsl economici e tociall che la 
democrazia popolare ha fatto com
pier» alla Cecoslovacchia. Bella for
za: Il hanno tutto, quello é «un 
paese benedetto da Dio; ci sono 
materie prime e ricche»* agricole 
mai viste. Coti i naetri reazionari 
cominciano a fare per la Cecoslo
vacchia le stesse * scoperte» che 
avevano fatto per l'URSS. Anche 11 
non mance «(ente, le ricche*** na
turali sono prodigiose, la gente fa 
il bagno la mattina nell'oro liquido 
e gioca a foot-ball col diamantt 
'Chissà come mai all'epoca dello air 
'a gente viveva in una miseria epa 
ventosa, chissà come mai allora la 
Russia era uno dei paesi più arre-
irati del mondo Mani) sV probabile 
che analoghe e scoperte» saranno 
fm)te quanto prima per le antiporte, 

per la Romania, per la Polonia per 
l'Albania. Cose simili invece, U 
Giornale della Sera e soci non le 
dicono mai. ad esempio, per l'Italia. 
Qui (per dispetto) non c'è nulla la 
miseria è cronica, il sole scotta, ii 
mare è salato. Che l'oro cresca tu 
Oli alberi solo al di là del «sipario 
di ferro 9? Ma guarda che curiosa 
coincidenza! Possibile che il Padre
terno si sia messo a benedire solo 
i paesi scomunicati! 

I l fecso del giorno 
« Non risponde minimamente a ve

nta che l dipendenti statali ab
biano quelle retribuzioni di fame 
di cui comunemente ri parla». 
G. Perez, articolo di fondo de II 
Globo (secondo questo sipnore la 
retribuzione media degtt statali è 
tulle 9OM0 lire al mese Preposi 
Inalar* buste pepa «I suo Indirizzo). 

AMIODEO n 

gli stessi fnlti si ripeteranno con 
terribile tragicità, a scadenza qua
si fissa, anno per anno nelle cam
pagne italiano: i contadini the 
lottano per il loro pane, i clerii-ali 
che organizzano il crumiraggio, 
gli agrari che assoldano le bande 
armate, il governo complice atti-
\o che appoggia i briganti, le 
fom- di polizia che sparlino sugli 
scioperali ti, la Magistratura che 
continuila le \ittime! 

Così eli anno in anno, per cin-
quaiit'atini. La strada dell'aspi-a 
del proletariato è segnata da c in
to e cento croci, bagnata dal MI-
dore r dal sangue dei contadini 
italiani. Duro, aspro calvario le 
cui stazioni hanno nomi scolpiti 
a fuoco nel cuore ilei laboratori. 

Berrà, Candela. Giarratana. Mo
linello, Crevalcuore, Cortieella. 
l imino. Sampietro in Ca«ale, Ca-
sulecchio, Gagliera, lincea Gorga. 
Ogni nome ricorda un delitto, un 
massacro, un anello di una lun^a 
catena di infamie e di ingiustizie. 
Ogni nome ricorda una pagina 
della lotta eroica, del sacrificio. 
deH'asce>a dei lavoratori italiani. 

Ognuno di questi conili!ti cju; 
di anno in anno insanguinarono 
le nostre campagne ha avuto sem
pre le stesse cause: la miseria dei 
braccianti, l'odio bestiale e l ' c o -
sità degli agrari, l'iniqua orga
nizzazione del crumiraggio, l'ope
ra nefasta dei governi. E dopo 
ogni sciopero, dopo ugni conflitto 
le gazzette più o meno serie e rea
zionarie della penisola, hanno 
sempre « starnazzato e vocialo tu 
e tutti i toni ehe va rispettata la 
< libertà di lavoro, che i delitti 
< più esecrati sono quelli comiiie1--
< si contro cofesla libertà, senza 
« la quale il mondo jirecipiteicii-
t l>e nello barbarie. Con buona 
e pace di tutta questa gente a ino-
€ do e ben pensante che monta su 
< tutte le furie e inveisce con le 
< ingiurie più grossolane quando 
< vede un gruppo di operai scio-
« peranti sforzarsi di impedire 
< come che sia l'opera del cruini-
« raggio e pretende l'intervento 
e del cielo e della terra, del padre-
« eterno e del questurino, del p»-t -
« te e del carabiniere perchè non 
«sia manomessa la sacra e intan-
< gibile libertà di lavoro, con buo-
c na pace di tutta questa gente. 
< gli operai e i socialisti hanno il 
< diritto di esclamare: la libertà 
e del lavoro è un sofisma anna
s p a t o ai danni dei lavoratori. 
< I" una truffa, è l'inganno ideo
l o g i c o ed economico onde M'n-
c gono ribaditi i ceppi della scr-
< vitù della povera gente. OndV-
cche noi, senza essere giacobini, 
« comprendiamo e giustifichiamo 
«anche qualche atto di sdegno 
e degli organizzati verso ì crumiri. 
« L'operaio si sente offeso nel pro-
« prio senso di libertà e di giu^ti-
< zia dall'intervento del crumiro; 
c e naturale che reagisca in un 
e modo o nell'altro >. 

Cosi n d novembre 1007 p a r l a i 
«Critica Sociale >, la m i s t a di 
Filippo Turati. E se vogliamo sa
pere ehi erano gli organizzatori 
del crumiraggio, i responsabili 
dei conflitti, del brigantaggio or
ganizzato contro i contadini la
voratori. noi troviamo che sono 
gli stessi di oggi. Ce lo dice un 
altro uomo non sospetto di s o \ -
versìsmo, uno di quei socialisti 
che la borghesia italiana ha po
sto sugli altari: 

< f/Orsernatore Romano, inter-
« prete ufficiale del pontefice e 
< del Vaticano stampa un lunro 
« articolo, in difesa dei « gialli >. 
« un inno di lode ai crumiri. Ki-
< gurarsi che V Otternaiore dic<* 
< che essi rappresentano la schic-
« ra degli uomini liberi! Niente 
« di più comico di un prete che 
«parla di libertà; e se il prete, 
« come nel caso nostro abita in 
< Vaticano, la comicità acquista 
«sapore per l'inconsapevole can-
< zonatura che la Chiesa fa di *c 
«stessa. Un vaticanista che si da 
< l'aria di liberale a*«omiglia a 
« u n ubriaco che fa l'elogio del-
« l'acqua >. 

Così scriveva sull'c Avanti! >, il 
2 novembre 1902 Leonida Bis*o-
lati. Forse che a quei tempi Ris-
«olali. Bonomi e Turati erano an
che loro agenti del < com in forni >? 

Più tardi, nel 19U sarà l'on. Ni
no Mazzoni, oggi uno dei più bei 
garofani del giardino saragattia-
no. a spiegare agli italiani di che 
stoffa sono i crumiri. « Si tratta 
« di cinici professionisti del cru-
« miraggio, gente squalificata, pò-
« c o pulita moralmente e penal-
c mente, assoldati da appositi sen-
«sali che vivono su quell'indù-. 
«stria. Ahi perdio no, nel ri*pet-
« lo di questa libertà occorre fa-
« re una distinzione. Oh, sì, ncs-
< suno contesta a chicchessia il 
« diritto ad esempio di andare in 
« Belgio, assoldato dai tedeschi, 
«a scavare ferro nelle miniere 
«ancora traboccanti di patrioti.-
« Ma nessuno contesterebbe altre-
«9i ai galantuomini il diritto di 
< sputare sn) * muso a tali liberi 
« lavoratori e alla loro libertà >. 
(e l'Aranti! >, 18 ottobre 1914). 

Oggi molti anni sono passati... 
Turati è morto, Bisaolatì è sugli 
altari, Mazzoni che insegnava a 
sputare sol muso dei Saragat di 
allora, è oggi ornamento dei mi
tra e delle carabine di Sceiba, 
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« L'UNITA' » ventiui tu ijiuittiu kwitj 

DIAMO VIVERI E DENARO Cronaca di Roma Al BRACCIANTI IN LOTTAI 

PROFONDA IMPRESSIONE NEL MONDO DELLA SCUOLA 

il Preside dei " Virgilio 
insieme ad altri due 

, arrestato 
professori 

Sono accusati di aver venduto ber 300 mila lire una cattedra di 
insegnamento • K* necessario modificare la procedura dei concorsi 

Un grave ep i sod io è a c c a d u t o Ieri 
al Liceo « Virgi l io ». Il d i r igente de . 
Commissar ia to P o n t e , dott. Oscar Mo 
ronl . ha tratto In arresto 11 prof. G iu 
s e p p e Masco l ino , d i 50 anni , n a t o a 
Vittoria ( R a g u s a ) , Insegnante d i let
tere. abi tante In via Novara 47; Il 
prof Hlccardo Micel i , di 52 anni , na
to a Perugia , insegnante d i storia e 
filosofia, ab i tante In v ia l e de l l e MI 
l lz le 44; e II prof. Cleto Crosta, di 
55 anni , na to a D a m a s o ( C o m o ) , abi
tante in via Montev ldeo 21. I primi 
duo sono Insegnanti presso 11 Liceo 
« V i s c o n t i » , il terzo * il pres ide d e ! 
l 'Ist i tuto. 

L'arresto de i tre professori è s tato 
provocato da una denunc ia sporta a! 
Commlsfiarlato P o n t e dal laureato In 
let tore Sa lvatore Ciancio , c a t e n e s e II 
Cianc io ha d ich iarato alia Pol iz ia d' 
e s s e r s i r ivo l to al pref. M a s c o l i n o per 
o t t enere una raccomandar lone che RII 
f a c i l i t a s s e la r iusc i ta de l c o n c o r s o 
p e r u n a ca t t edra di l e t tere , concordo 
al q u a l e egl i era c a n d i d a t o . S e c o n d o 
q u a n t o afferma il Cianc io , il prof Mu-1 
sco l ino si d i ch iarò d i spos to a fac i l i 

tarlo, c h i e d e n d o In c o m p e n s o 300 mi 
la l ire 

Sta di fatto c h e il Museo l lno ò s ta to 
«sorpreso dal Commissar io Moronl 
m e n t r e r i c e v e v a un a s s e g n o di 200 
mila l ire qua le a c c o n t o per la s o m 
ma pattuita In una conferenza s t a m 
pa tenuta Ieri s era , Il dott Galasso . 
capo del la Po l i z ia Giudiz iar ia , ha ri 
v e l a t o c h e il Museo l lno in un pr imo 
' tropo ha tenta to di d i fenders i sos te 
n e n d o c h e la s o m m a era stata c o n 
cordata pt-r una ser i e di lezioni date 
da lui s tosso e da un gruppo di pro
fessori al C i a n c i o per prepararlo a 
s o s t e n e r e li concorso In un s e c o n d o 
t empo , ha d ich iara to il dott. Galasso 
11 prof Museo l lno ha a m m e s s o di aver 
acce t ta to la s o m m a qua le c o m p e n s o 
per far ottener1; al Cianc io una cat
tedra In modo Irregolare. 

Q u a n t o al prof Miceli , eg l i è ac 
c u s a t o dal C ianc io e dal Museo l lno 
d i a v e r preso parte al le trat tat ive 

BREDA: lutti i etmpagai domini tilt 10 
in Fui. Umano mancai. 

IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

La maggioranza ha Mulo chiedere 
la collaborazione nei Blocco 

Si trattava dì un Mutuo per F integrazione del bilancio del 
1947 • Prolungato l'EF notturno e fusi NT e 107 notturni 

Il Sindaco ha rotato ieri nna scialba 
seduta del Consiglio Comunale. Una ve
lluta tutta dedicata all'approvazione di 
nnmcroii»inie proposte di deliberazioni; 
ed in parte ci è riuteito. Seguendo la 
lettura monotona delle deliberazioni e la 
(oiunula sacramentale per l'approTazione. 
temhrava che a Itomi tatto foise tranquil
lo e che nessun problema agttas«e la 
cittadinanza. 

La cosa, dicevamo, è riuscii» solo in 
parte perchè i consiglieri del Blocco han
no trovato il modo di porre rn di.icns-

. none anche in .«ede di approvazione di 
deliberazione qualcuno dei maggiori prò-
blrmi cittadini. 

Una deliberazione sn alcune ratifiche 
di stanziamenti per l'Acquedotto del Pe
schiera hanno dato la possibilità, infat
ti. di parlare dell'attuale carenza di ac
qua Il consigliere Llzzadri in suo in
tervento ha messo nuovamente il dito 
sulla piaga ricordando la truffa della 
Marcia ai danni degli utenti che hanno 
la bocca tassata, i vaotapffi di coloro che 
hanno messo i motorini elettrici e la 
trovata delle pompe aspiranti dei prandi 
alberghi che in questo modo ai assicura. 
no acqua in sufficienza. 

L'ini;. De Dominici* ha dovuto ri
spondere, almeno in parte alle richieste 
di chiarimenti avanzate dai consiglieri 
Ed ha riparlato dei 70 litri concessi dal 
Valicano, dei 100 litri al secondo del
l'acquedotto dell'Acquoria che verranno 
erogati tra poco tempo e della possibi
lità di ridurre k utenze pia alte ed i 
canoni a coloro che non ricevono l'acqua 
nella misura stabilita dal contratto. 

I chiarimenti — non molto soddisfacen
ti — si sono conclusi con una promesso 
da parte di De Dotninieis di riparlare 
del problema in tede di risposta alle va
rie interrogazioni. 

Anche la vaccinazione ed il pericolo 
del vaiolo eono itati affrontati con Io 
«lej«o metodo. E cosi tritiamo potuto 
apprendere dalla voce dell'ex Alto Com
m i n a n o compagno Peiretti che la vac
cinazione è stata deci«a piò per premu
nirci per l'Anno Santo che per un ef
fettivo pericolo del male. 

E co*l tra nna deliberazione sulle som
me per gli antobtn e l'approvazione del
la fusione notturna delI'NT con il 10T ed 
Il proluneamento notturno dell'EF fino a 
Piazzale Clodio ai i arrivati alla bomba 
finale che ha nuovamente confermato co
me la Giunta no posta far nulla senza 
l'attiva collaborazione del Blocco del Po
polo. 

Si trattava di approvare nna proposta 
concernente un mutuo di un miliardo con 
t'Utitntoto Assicurazioni autorizzato con 
decreto interministeriale per I esercizio 
del 1947. Giglioni in tede ìi o".»cn«*ione 
ha fatto notare come non «i poteva ap
provare il mutuo se f.rima non veniva 
pattato a conoscenza del Consiglio il 
bilancio consuntivo del *•? co«a que«ta 
non ancora fatta dalia Ginnta 1 demn-
eri<liani hanno tentato allora il «olito 
colpo di maseioranza. ma non è andato 
loro bene» perchè in questo ca«n ci vole
va il voto favorevole di metà della matr-

pinran/a più uno. Perciò sono scesi a più 
miti concigli. Il mutuo è stato approvato 
ma la tinnita si è impegnata a presenta
re ai sinilan il bilancio enn-untno del 
1147 entro pochissimi Riorni. Al termine 
della seduta ilei Consiglio, durante la 
quale è «tato anche approvato una deli
berazione per la costruzione di 24 fab
bricati (sempre nelle borgate periferiche) 
a cura del Ministero dei Lavori Pubblici 
il Sindaco ha annunciato che dietro ri
chiesta del Blocco oltre alla seduta del 
pioiedi o?ni lunedi si terrà una seduta 
dedicata tutta alle interrogazioni. 

Un maggiore della « Celere » 
al comando dei Yigili Urbani 
E* stata presentata tert dal compagno 

Turchi una iMerrogazlone urgente al Sin
daco per conoscere se corrisponde a ve
rità che net prossimi giorni sarà prepo
sto al comando del Vigili Urbani un uffi
ciale superiore attualmente In servizio 
r.»l Corpo di P. S. e per conoscere le mo
dalità di assunzione. Il comandante In 
questione sarebbe 11 maggiore Tobia del
la Celere CI riserviamo di trattare am
piamente 11 problema nel prossimi giorni. 

Il Mice l i a m m e t t e il fa t to , n e g a n d o 
p e t o d i a v t r a g i to a s c o p o d i lucro. 
Il p r e s i d e Crosta Inllne è a c c u s a t o d i 
a v e r s p o s t a t o il Cianc io dal la Com
m i s s i o n e a l la q u a l e e ra g i à s t a t o as 
s e g n a t o al la propria , In m o d o da po 
terlo e s a m i n a r e persona lmente - La 
Pol iz ia r i t i e n e c h e il Mice l i . 11 M u -
s c o l i n o e 11 Crosta fossero d'accordo 
per fac i l i tare il Cianc io e spart irs i 
la s o m m a . Le indag in i c o m u n q u e c o n 
t i n u a n o con la co l laboraz ione de l l o 
Ispet tore S u p e r i o r e de l la P u b b l i c a 
Is truzione , d o t t Mar iano Gri l lo . 

La not iz ia , di f fusasi c o n g r a n d e ra 
pidl tà n e l l ' a m b i e n t e s c o l a s t i c o d i Ro
ma, già m e s s o a r u m o r e n e i g iorni 
scors i da una ridda d i v o c i , ha s u 
sc i ta to profonda impres s ione . Spec ia l 
m e n t e l ' arres to de l prof. C o s t a ha 
d e s t a t o la p i ù g r a n d e m e r a v i g l i a . 

N o n s o n o poch i co loro i qual i r i 
t e n g o n o c h e II pres ide Bla v i t t i m a di 
una m a c c h i n a z i o n e e c h e r iusc irà a 
provare la propria innocenza . T u t t i 
ei a u g u r a n o c o m u n q u e c h e la G i u 
st iz ia facc ia 11 s u o corso e c h e le a u 
torità e m a n i n o q u a n t o p r i m a s u l gra
ve e p i s o d i o un c o m u n i c a t o ui l lc lale 
c l ie facc ia 11 p u n t o s u l l e s i n g o l e re 
sponsab l l l ta 

Ma a parte l 'aspetto , d i c i a m o cosi , 
s c a n d a l i s t i c o d e l l a cosa , c e n'è u n 
altro 11 q u a l e Inves te d i r e t t a m e n t e la 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l e s u p e r i o r i autor i 
tà e del Min i s tro Gone l la . U n o s c a n 
d a l o de l g e n e r e , c i h a n n o d e t t o nu 
meros i professor i , non s a r e b b e m a l 
a c c a d u t o s e 11 Min i s tro a v e s s e d a t o 
asco l to a l l e propos te fa t te fin dal '46 
dal d i r i g e n t i de l S i n d a c a t o Scuo la 
Media , l q u a l i v i v a m e n t e s i preoc 
c u p a v a n o affinchè il p r e s t i g i o • deg l i 
Insegnant i n o n p o t e s s e e s s e r e offusca
to d a ing ius t i s o s p e t t i e aff inchè 1 
pochi d i s o n e s t i v e n i s s e r o m e s s i ne l la 
imposs ib i l i tà d i n u o c e r e . 

Le propos te r i g u a r d a v a n o g l i e s a m i 
di ab i l i t az ione a l l ' i n s e g n a m e n t o e i 
concors i per 11 c o n s e g u i m e n t o di c a t 
tedre . Il S i n d a c a t o c h i e s e c h e g l i 
e s a m i v e n i s s e r o fat t i In p u b b l i c o e le 
vo taz ion i re se no te s u b i t o dopo lo 
e s a m e . Il Min i s t ro G o n e l l a n o n ha 
m a i v o l u t o a c c e t t a r e la proposta . In 
prat ica q u i n d i il c a n d i d a t o v i e n e e s a 
m i n a t o da u n a c o m m i s s i o n e di tre 
professor i e q u a l c h e vo l ta , p e r m a n 
canza d i p e r s o n a l e , l 'esame s i s v o l g e 
a tu per tu tra il professore e il 
c a n d i d a t o , c o n g r a v e p e r i c o l o di fa 
v o r i t i s m i e d i Intr ighi , a tu t to d a n n o 
de l la ca tegor ia deg l i i n s e g n a n t i c h e 
ne l la loro s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a s o 

Il giorno 30 si inizia 
la stagione al "Caracalla i i 

S e c o n d o n o t i z i e non ancora confer 
m a t e la s t a g i o n e l irica de l T e a t r o 
dell 'Opera a l l e T e r m e di Caracal la 
verrh Inaugurata 11 30 c o r r e n t e c o i 
l 'opera « L a Forra del D e s t i n o » di 
Verd i 

P u r non e m e n d o s ta to ancora fis 
i a t o de f in i t ivamente 11 c a r t e l l o n e si 
dà c o m e certa l ' esecuz ione d e l l e s e 
g u e n t i o n e r e : « L o h e n f i In ». « L u c i a 
di L a m e r m o o r » , « T o s c a » . « C a v a l l e 
ria R u s t i c a n a » . « L a G i o c o n d a » , « I 
P a g l i a c c i » . « Meflstofele ». « T r a v i a * 
'a », « R i v o l e t t o » . 

l\n nrinìa pietra 
del Villaggio del cronista 
Domani, sarà posta la prima pietra del 

Villaggio de ^cronista Alla cerimonia, se
guirà 11 banchetto .sodale del Sindacato 
•traso che avrà Inoro nel ristorante « Bel
vedere del'e Ho-e » sito al n 455 della Via 
Cassia e che per l'occasione Inaugurerà 
la propria stagione estiva 1949. Nello 
stesso locale a sera, alle 20,30, »VTA luo
go l! ballo p r l'elezione di Miss Crona
ca 1949. 

Quest'anno MLss Cronaca uselrà da una 
duplice 'eler'one la pr'ma delle qua'1 

avrà luogo questa rera alle ore 21,3^ 
•x Palazzo MarigroM 'V. del Cor*o l«4i. nel 
corso del Gran Bal'n del S nrlncato cro
nisti Intitolato la « Danza delte Ore i e 
la seconda al e B*'vert>rr de1!» Rose» 
Al presenti la d'tta di oro'ogl Nlcolet 
Watch offrirà cinque del suol pregevoli 
oroloet svizzeri mentre a M!*s Cronaca 
sarà offerto II giorno successivo un oro
logio della «tessa marca in oro. 

UOPO LA DURA REQUISITORIA DEI. P. AI. 

Ergastolo o 
per il portiere 

assoluzione 
Libero Salice? 

L'imputato ha filanto tra la costernazione degli "innocentisti,, 

AJ t e r m i n e d e l l a s u a r e q u i s i t o r i a 
c o n t r o i l p o r t i e r e L i b e r o S a l i c e , a c 
c u s a t o d i a s s a s s i n i o p r e m e d i t a t o i n 
p e r s o n a d e l l ' a u t i s t a M a r i o C a p u r r o , 
i l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . D a n d o l o 
h a c h i e s t o i er i la c o n d a n n a a l l ' e r 
g a s t o l o d e l l ' i m p u t a t o . L a r i c h i e s t a 
è s t a t a a c c o l t a c o n u n m o r m o r i o d i 
s t u p o r e e d i r i p r o v a z i o n e da p a r t e 
d e l p u b b l i c o c h e alTol lava l 'au la e 
c h e . fin d a l p r i m o g i o r n o d e l p r o 
c e s s o , a v e v a a p e r t a m e n t e m a n i f e 
s t a t o la p r o p r i a s i m p a t i a p e r l ' i m 
p u t a t o . c h e u n a v a s t a p a r t e d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a r i t i e n e i n n o c e n t e . 

I l S a l i c e h a p e r d u t o p e r la p r i m a 
v o l t a la c a l m a e d è s c o p p i a t o in 
l a c r i m e , g r i d a n d o : « M a m m a m i a ! • 
e d è s t a t o c o n d o t t o v i a c u r v o e d 
a c c a s c i a t o s o t t o i l p e s o d e l t e r r i b i l e 
c o l p o . 

Qual i sono stati gli e lement i sui 

p r o v o c a r o n o il r i n v i o a g i u d i z i o d e l -
l ' i m p u t a t o : la c h i a v e , l a s c u r e , l a 
l i t e . I l d o t t . D a n d o l o h a d e t t o c h e 
n o n fa m e r a v i g l i a c h e il S a l i c e ai 
s ia p r o c l a m a t o i n n o c e n t e . Q u e s t o è 
l ' u n i c o f a t t o , s e c o n d o il P . M , c h e 
f a c c i a d i q u e s t o p r o c e s s o u n p r o 
c e s s o i n d i z i a r i o , in q u a n t o c o n t r o 
l ' i m p u t a t o s u s s i s t o n o u n c u m u l o d i 
p r o v e . 

D o p o a v e r fa t to l a s t o r i a d e l l e 
i n d a g i n i d e l l a P o l i z i a e d e l l ' i s t r u t 
t o r i a , il r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' A c c u s a 
h a d e t t o : • Q u e s t o d e l i t t o n o n p u ò 
e s s e r e o p e r a d i r a p i n a t o r i o d i b o r 
s a r i n e r i , m a s o l o di u n u o m o c h e 
c o v a v a in c u o r e u n o d i o t r e m e n d o ». 

Q u e s t ' u o m o , s e c o n d o il P . M. , n o n 
p u ò e s s e r e a l t r i c h e il S a l i c e , il 
q u a l e a v e v a l i t ipato q u a l c h e v o l t a 
c o n la v i t t i m a p e r ( u t i l i s s i m i m o 
t i v i ! M a , h a o s s e r v a t o i l d o t t . D a n -

q u a l i i l P . M . ha b a s a t o la t u a r i - d o l o , u n o s t r o C o d i c e p r e v e d e a n -
c h i e s t a d i c o n d a n n a ? G l i s t e s s i c h e l c h e la f u t i l i t à d e i m o t i v i , p e r 1 q u a 

l i c 'è l ' a g g r a v a n t e . 
« Q u a n t o a i p r e c e d e n t i d e l S a l i c e , 

e g l i h a d e t t o , si d i c e c h e s i a n o o t t i 
m i . M a a n c h e S a n t ' A g o s t i n o , il 
g r a n d e f i l o s o f o , h a s c r i t t o c h e l ' u o 
m o p i ù m i t e p u ò d i v e n t a r e d i c o l 
p o u n f e r o c e a s s a s s i n o • . 

E cos i , c o n u n a c i t a z i o n e d i S a n 
t ' A g o s t i n o s u l l e l a b b r a , il P . M. h a 
c h i e s t o l ' e r g a s t o l o . 

Prima, d e l l ' u d i e n z a , l a C o r t e a v e 
v a e f f e t t u a t o l ' a t t e s o s o p r a l u o g o 
n e l l a s t a n z a d e l d e l i t t o . D a l s o p r a 
l u o g o e r a e m e r s o c h e m o l t e c h i a v i 
a p r i v a n o q u e l l a p o r t a e c h e la c h i a 
v e d i q u e l l a p o r t a n e a p r i v a m o l t e 

L a s e n t e n z a è p r e v i s t a p e r o g g i . 

STRANGOLO' L'AMANTE E LA FIN}' A PUGNALATE 

V autore di nn feroce 
scoperto e arrestato dopo 

assassinio 
cinque anni 

Il delitto, avvenuto a Torpignattara, fu attribuito ai maroc
chini - La drammatica confessione dopo 16 ore di interrogatorio 

no p e r s o n e o n e s t e e a p p a s s i o n a t e a l . 
la loro al ta m i s s i o n e d i e d u c a t o r i 

GII e s a m i a t t u a l m e n t e In corso dal 
20 m a g g i o , e s s e n d o fa t t i per 1 so l i 
reduc i , 6 o no s o l t a n t o oral i . Ciò a u 
m e n t a qu ind i n o t e v o l m e n t e la poss i 
bi l i tà d i s c o r r e t t e z z e e d i l legal i tà . Il 
c a s o de l e Virg i l i o » s t a p u r t r o p p o a 
d i m o s t r a r l o . 

S u l l o s c a n d a l o de l < V i r g i l i o • fi 
M i n i s t e r o h a e m a n a t o a t a r d a aera 
un c o m u n i c a t o c h e c o n f e r m a l e d i 
c h i a r a z i o n i f a t t e a l l a s t a m p a da l la 
P o l i z i a , c o n q u e s t a v a r i a n t e : c h e 11 
prof Crosta , s e c o n d o U c o m u n i c a t o 
de l M i n i s t e r o , * r e s p o n s a b i l e d i a v e r 
t e n t a t o d i f a v o r i r e u n c o n c o r r e n t e 
c a m b i a n d o 11 t e m a a s s e g n a t o g l i p e r 
s o r t e g g i o 

ALL'O. D. G. LA LOTTA DEI BRACCIANTI 

Tutti i quadri sindacali 
questa sera al "Visconti„ 

Il convellilo sera presiedalo lai compagni) sei. ilio Dosi 
Oggi a l le o r e 17,30 al t e r r à n e l 

l 'Aula M a g n a de l L i c e o « V i s c o n t i • 
( p i a z z a d e l Col l eg io R o m a n o ) l 'an
n u n c i a t o C o n v e g n o p r o v i n c i a l e deg l i 
a t t i v i s t i e q u a d r i s i n d a c a l i . 

A l C o n v e g n o I n d e t t o d a l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o di R o m a s o n o Inv i ta t i a 
p a r t e c i p a r e t m e m b r i d e l l a C o m m i s 
s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C.rt.L., 1 C o m i 
tat i d i r e t t i v i de l S i n d a c a t i , d e l l e S e -
Moni c a m e r a l i e de l S i n d a c a t i p r o 
v i n c i a l i , I r a p p r e s e n t a n t i un i ta r i 
d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e • 1 c o l 
l e t tor i . 

Il C o n v e g n o , c h e h a Io s c o p o di 
e s a m i n a r e gli s v i l u p p i d e l l a l o t t a In 
c o r s o d e l l a v o r a t o r i de l la t e r r a , sarà 
p r e s i e d u t a dal s e n . I l io BosI , S e g r e 
tar io n a z i o n a l e d e l l a Confeder terra , 
dal c o m p a g n o R o m a g n o l i L a d a n o , 
S e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l a F e d e r -
b r a c c l a n t l , d a l l a S e g r e t e r i a del la 
C.d.L. e dal d i r i g e n t i d e l l a F e d e r -

La commemorazione di Matteotti 
oggi al Lungotevere Da Brescia 

Il vontielfiquesfmo anniversario della morte di 
Giacomo Matteotti verrà solennemento commemo
rato oggi allo 11,30 al Lungotevere Arnaldo da 
Brescia. Nel luogo dove II Martire della liberta e 
del socialismo oaddo sotto il piombo fascista, gli 
oratori designati dallo organizzazioni e dai partiti 
democratici rievocheranno l'attività e la lotta del 
grande parlamentare socialista. La Federazione 
Romana del P.C.I. invita tutte le sezioni, le cellule 
ed I compagni a partecipare ella cerimonia con 
le bandiere del Partito. 

terra p r o v i n c i a l e . 
L ' I m p o r t a n z a d i q u e s t a r i u n i o n e è 

e v i d e n t i s s i m a . L a l o t t a d u r a , e r o i c a 
c h e d a 23 g i o r n i 1 b r a c c i a n t i e s a l a 
riati a g r i c o l i d i t u t t a I t a l i a s t a n n o 
c o n c l u d e n d o c o n t r o l a t r a c o t a n z a d e 
gli a g r a r i e II v e r g o g n o s o c o m p o r 
t a m e n t o d e l G o v e r n o , è c o s a c h e 
troppo i n t i m a m e n t e s i l e g a ag l i i n 
teress i d e l l e m a s s a l a v o r a t r i c i c i t 
t a d i n a p e r c h è n o n al a v v e r t i s s e a n 
c h e a R o m a , 11 b i s o g n o di d i s c u t e r n e 
a f o n d o In u n c o n v e g n o a p p o s i t a 
m e n t e I n d e t t o . 

E n o n s o l o d i d i s c u t e r n e ; c h e d a l 
c o n v e g n o d o v r a n n o u s c i r e a n c h e 
que i s u g g e r i m e n t i e q u e l l e d i r e t t i 
ve c h e v a l g a n o a far s c h i e r a r e In 
m a n i e r a s e m p r e p i ù d e c i s a 1 l a v o 
ra tor i d e l l a c i t t à a fianco d i q u e l l i 
d e l l a c a m p a g n a In n n f r o n t e v e r a 
m e n t e u n i c o , d i d i f e s a d e l c o m u n i 
Interess i . 

Le col l ine di Malakov 
oggi al l 'Arena F iume 
Il grande weemo finora ottenuto fai 

film* proiettati all'Arena Fiume ha *»-
detto gli orgaiiitatori del fattiva! a pr#-
lungart le programmationi. 

Dopo e 11 Quartiere di Vj/borg » • « IJ 
figlia del Reggimento » che hanno ritcotto 
n i n n i m i appiattii, minta term tara pro-
Iettato un grande film del tutto tcono-
tciuto ai nottri tchermt: * Lo colline di 
Malakov » in prima rtiiime per Roma. Il 
film tara accompagnato da atte documen
tari. Lo tpettacolo iniiirrà alle ore 2OJ0. 
Il prezzo i di lire 100. di aocl delTAtto-
clatione Italia-URSS tara praticato lo 
sconto del 40 H». 

Il 19 s e t t e m b r e 1944 s c o m p a r v e 
d a l l a p r o p r i a a b i t a z i o n e l a v e n t o t 
t e n n e Maria G i u l i a n i in B a l d u c c i , 
a b i t a n t e in v ia G i o v a n n i B a t t i s t a 
R i c c i o l i n. 11 n 

U f a t t o n o n f e c e m o l t a i m p r e s s i o 
n e . E r a n o t e m p i b u r r a s c o s i . I n que l 
p e r i o d o n e l l a b o r g a t a s i v e r i f i c a r o n o 
c i r c a 30 s c o m p a r s e di g i o v a n i d o n n e . 
D u e m e s i d o p o , 11 24 n o v e m b r e , in 
u n a g r o t t a s i t u a t a n e i p r e s s i d e l c h i 
l o m e t r o 8 d e l l a v i a Cas i l ina . In lo 
c a l i t à T o r r a c c i a d i C c n t o c e l l e . f u 
r i n v e n u t o i l c o r p o d i u n a g i o v a n e , 
s f igurato e p u t r e f a t t o , c o n s e g n i d i 
s t r a n g o l a m e n t o i n t o r n o a l c o l l o e 
u n a v a s t a f e r i t a da tag l io s u l p e t t o . 

Q u e s t o s e c o n d o fa t to f e c e p i ù ira-1 
p r e s s i o n e d e l p r i m o . N e s s u n o t u t t a 
v i a m i s a In r e l a z i o n e l a s c o m p a r s a 
d e l l a G i u l i a n i c o n il r i n v e n i m e n t o 
de l c a d a v e r e . I n q u e l m e s i s i p a r l a 
v a m o l t o In I ta l i a , c o n o r r o r e , d e l l e 
p r o d e z z e d e i m e r c e n a r i m a r o c c h i n i . 
L ' u c c i s i o n e d e l l a g i o v a n e s c o n o s c i u 
ta f u a t t r i b u i t a a u n o di q u e i r e 
p a r t i . S u l l a m i s e r a s a l m a f u r o n o 
s p a r s i q u a l c h e f iore * q u a l c h e l a c r i 
m a P o i i l s i l e n z i o • l 'obl io s c e s e r o 
s u l « m i s t e r o d e l l a f r o t t a >. 

P a s s a r o n o c i n q u e a n n i . Q u i n d i c i 
g i o r n i fa , n e l c o r s o d i u n a r e v i s i o n a 
g e n e r a l e i n t r a p r e s a d a l l a Q u e s t u r a 
d i t u t t i 1 c a s i r e l a t i v i a s c o m p a r s e 
d i p e r s o n a a a r i n v e n i m e n t i di c a 
d a v e r i s c o n o s c i u t i da l 1944 In po i . 11 
d i r i g e n t e d e l l a H D i v i s i o n e d i P o l i 
z ia G t u d i z a r i a f e r m ò l a p r o p r i a a t 
t e n s i o n e s u l l a p r a t i c a i n t e s t a t a i 
Maria G i u l i a n i . B c a s o f u r i a p e r t o . 

L * i n d a g i n i f u r o n o affidate a d un 
g i o v a n e f u n z i o n a r i o , 11 c o m m i s s a r i o 
a g g i u n t o d i P . S . M a r i o B e r t e r o . Il 
dot t . B e r t e r o . c o n l a c o l l a b o r a z i o n e 
d e l m a r e s c i a l l o M a r t i n o DI Virg i l io 
• d e l l a g u a r d i a F r a n c e s c o S c u l o , r i u 
s c ì n e l g i r o d i p o c h i g i o r n i a d a c 
c e r t a r * c h e i l c a d a v e r e r i n v e n u t o 
n e l l a g r o t t a e r a q u e l l o d e l l a G i u 
l i an i . L ' ident i f i caz ione f u v a l i d a m e n 
t e c o n f e r m a t a da u n o r o l o g e t t o a 
p o l s o , d a u n a f e d e a d a u n f e r m a -
a n e l l o r i n v e n u t i sul c a d a v e r e s t e s s o 
e a s u o t e m p o r e p e r t a t l 

R e a l i z z a t o q u e s t o p r i m o s u c c e s s o . 
i l do t t . B e r t e r o e I s u o l c o l l a b o r a 
t o r i c o m i n c i a r o n o a d i n d a g a r e s u l l a 
v i t a p r i v a t a d e l l a G i u l i a n i . F u r o n o 
i n t e r r o g a t a d e c i n a di p e r s o n a , i n q u i 
l i n i d e l p a l a z z o , v i c i n i d i c a s a , c o 
n o s c e n t i , a m i c i . SI s e p p e cos i c h e l a 
g i o v a n e d o n n a era a n d a t a a d a b i t a 
r e In v i a G. B R i c c i o l i ne l IMO. Q n l 
a v e v a c o n o s c i u t a n n c e r t o A r d u i n o 
B a s i l i , a s f a l t i s t a , d i 42 a n n i , s p o s a t o 
c o n n n a e x - o p e r a i a d e l l a M a n x o l i n i . 
A d e l a i d e M a t t e l , d i 37 a n n i , a t 

t u a l m e n t e d i s o c c u p a t a , a p a d r e di 
d u e ragazz i , A u g u s t o , q u i n d i c e n n e e 
F r a n c o , di 8 ann i . 

T r a l a G i u l i a n i * 11 B a s i l i c i f u 
q u e l l o c h e s i d i c e il c l a s s i c o c o l p o 
d i f u l m i n e . Ess i d i v e n n e r o I m m e d i a 
t a m e n t e a m a n t i . B e n p r e s t o d e l l a 
t r e c c a s i a c c o r s e r o 1 r i s p e t t i v i c o 
n i u g i • a l l o r a la v i ta per l e d u e 
c o p p i e d i v e n n e u n Inferno , n B a s i l i , 
t e m p e r a m e n t o v i o l e n t o e g e l o s i s s i 
m o . g i u n s e al p u n t o di p e r c u o t e r e 
il m a r i t o d e l l ' a m a n t e e di l a n c i a r e 
u n a b o m b a a m a n o c o n t r o u n c o n o 
s c e n t e d e l l a d o n n a . I n o l t r e egl i f u 
v i s t o p i ù di u n a v o l t a p i c c h i a r e n 
s a n g u e l ' a m a n t e . U n a v o l t a t e n t ò 
p e r s i n o di s trozzar la . 

T u t t e q u e s t e c i r c o s t a n z e p e r s u a s e 
r o i l do t t . B e r t e r o c h e la G i u l i a n i 
e r a s t a t a u c c i s a dal Bas i l i . C o s t u i f u 

ASSEMBLEE CELLULE STATALI 
TOfERDI' 10: totteie-rettritte stampi, 

»r» 19 alla u t . Lodoriii — Ajric.ltari 
ora 17 ti lt ut. Lafoml. 

SAIAT 11: batitri i • Conatrde tilt 
18 stri» l i i t i . Ltsivirl — Isittttriti 
•oloriiuiioBi dr i l i alla 17 f r«M la ta-
lioat Itaca*. 

f e r m a t o , i n t e r r o g a t o p i ù v o l t e e o n 
m u l t a abi l i tà . Il f u n z i o n a r i o r i u s c ì 
a darg l i l ' i m p r e s s i o n e di s a p e r e t u t 
t o s u l l e c i r c o s t a n z e in c u i s i e r a 
s v o l t o il d e l i t t o . Dopo e s ser s i m a n 
t e n u t o per p i ù g iorni s u l l a n e g a t i 
v a . l ' o m i c i d a ha Anito per e o n f e s 
hare p i e n a m e n t e il suo c r i m i n e . Ciò 
ò a v v e n u t o Ieri v e r s o m e z z o g i o r n o , 
d o p o 16 ore di i n t e r r o g a t o r i o , d i c u i 
d o d i c i i n i n t e r r o t t e . 

L ' a s s a s s i n o è s t a t o q u i n d i t r a d o t t o 
a R e g i n a C o e l i a d ì s p c s l z l o n e d e l l a 
P r o c u r a e d e n u n c i a t o p e r l ' u c c i s i o 
n e de l la G i u l i a n i , per t e n t a t o ornici 
d io in p e r s o n a di certo A ' b c r t o G a r -
d i n . di 43 a n n i , a m i c o del m e r i t o 
de l la G i u l i a n i , a b i t a n t e In v ia B a c -
c i n a n 90. e per c o n c o r s o In u n 
a b o r t o p r o c u r a t o In p e r s o n a d e l l a 
s t e s s a G i u l i a n i . 

A t t u a l m e n t e 11 v e d o v o d e l l a v l t 
t l m a . P a s q u a l e B a l d u c c i , c o n v i v e c o n 
l a v e n t i s e t t e n n e G i u l i a P e r e t t l . d a l l a 
q u a l e h a a v u t o u n b a m b i n o . La m o 
g l i e d e l l ' a s s a s s i n o e l h a d i c h i a r a t o 
di n o n c r e d e r e a l la c o l p e v o l e z z a d e l 
m a r i t o . Ier i , a l l e ore 14. e s sa h a 
a v u t o un c o l l o q u i o c o n il B a s i l i 
R e g i n a Coe l i . E' m o l t o p r e o c c u p a t a 
per l a aor te det figli, d a t o c h e l 'ar 
r e s t o de l m a r i t o l 'ha l a s c i a t a a t n x a 
a l c u n s o s t e g n o . 

METALLtTlGlCI: utnailea {<avtl« » • -
aafai «a atetati alla Carnata i l VnltA 
Siaiacal*. alla 16.30 a aiana Sta l u 
tati (ItatriM W rr.TT.). 

IL DELITTO VALENTI RIMARRA' IMPUNITO? 

Il ricorso contro Riccardi 
respinto dalia Cassazione 

U n a grave d e c i s i o n e è s t a t a presa i n v e c e , l 'ha r e s p i n t o . Cosi l ' ex c o -

Dibattito Pastore - Morlion 
oggi a Palazzo Marignoli 

Q uè ita aera alle ore li nel Salone 
deh'Anocvizxone della S t a m p o Ro
mana a Palazzo Maritinoli (via del 
Cono 184) arra luogo un d i b a t t i t o 
tra il Senatore Ottavio Pastore e Pa
dre Felix A. Morlion O. p. tul tema: 
« fi V a t i c a n o a il P a t t o Xt lant t^o ». 

Grandi manrfestaztonl a premio 

alla III Mostra Campionaria 
Il f o r t e s u c c e s s o o t t e n u t o d a l l a 

III . M o s t r a C a m p i o n a r i a h « i n d o t 
t o la D i r e z i o n e a d o r g a n i z z a r e , n e l -
l ' i n t e r e u t d e l v i s i t a t o r i , a l c u n e i n 
t e r e s s a n t i m a n i f e s t a z i o n i c o l t e g a t a 
a l l a c a r a t t e r i s t i c h e m e r c e o l o g i c h e 
d e l l e S e z i o n i . 

N e ] m e n t r e o g n i g i o r n o ai . r v o l g e 
11 t C o n c o r s o p e r l a p i ù b e l l a v i s i -
t a t r i c e » c h e c o n t i n u e r à f i n o a s a 
b a t o p . v . 18, c o n f o t o g r a f i e g r a t u i t a 
e p r e m i a l l a v i n c i t r i c e , v e n e r d ì 10 
al a v r à il a G r a n p o m e r i g g i o d e l 
C a f f è » c o n d i r i t t o a d u n a c o n s u 
m a z i o n e g r a t u i t a a t u t t i 1 v i s i t a t o r i 
o f f e r t a d a l l e D i t t e B o n d o l f l , C l m -
bal i , C i r c i e L a B r a s i l i a n a , c o n 
e s t r a z i o n e d i u n a p p a r e c c h i o d o 
m e s t i c o p e r c a f f è d a l l a e C i m b n l l ». 
In t a l e o c c a s i o n e l ' o r c h e s t r a di D a 
m e « I D E A L E » p r e s t e r à s e r v i z i o 
d a l l e o r e 18 a l l e o r e 23 c o n s c e l t o 
p r o g r a m m a d i v a r i e t à , o p e r i s t i c o 
e d o p e r e t t i s t i c o . 

S a b a t o 11 . « G i o r n a t a d e l P r o f u 
m o » c o n d o n i a l l e s i g n o r e v i s i t a 
t a c i o f f e r t e d a l l e C a s e « N i b a , C h l o -
r o d o n t . G r a n d i c e l l i , e c c ». 

D o m e n i c a l ' o r c h e s t r a d i D a m e , 
c h e e s e g u i r à 1 s u o i p r o g r a m m i v a -
r i a t i s s i m l t u t t e l e s e r e , c o r o n e r à la 
« M a t t i n a t a d e l l ' A p e r i t i v i » d a l l e 
o r e 11 a l l e 12,30. 

D a l u n e d i 13 s a r a n n o s v o l t e l e 
g i o r n a t e d e l c i n e m a , d e l d i l e t t a n t e . 
d e l l a d e g u s t a z i o n e , d e l l a m o d a , d e l 
la r a d i o e d e l l i b r o . A l t r e i n t e r e s 
s a n t i m a n i f e s t a z i o n i r a l l e g r e r a n n o 
e e m p r a 1 v i s i t a t o r i c h e a v r a n n o 
c a m p o di o s s e r v a r e e d i a m m i r a r e 
ti p r o g r e s s o d e l l e n o s t r e i n d u s t r i e 
c o m e è s t a t o u n a n l m a m e n t e c o n s t a 
t a t o . 

Il r e c i n t o f i e r i s t i c o rtvsta a p e r t o 
a n c h e d o p o l e o r e 24 f i n o a t u t t o 
il 19 c . m . 

* 
j 

r** \a mosca deposita sui cibi i germi 
dì gravi malattie come tifo, settice
mia, dissenteria, paralisi infantile. 

Difendete il vostro bambino! 
co« ma spruzzata *M MaacM 
alla parati sopprimarato par 
• a su «sa latta la Mosca* 

Ieri m a t t i n a d a l i a II Sex. P e n a l e de l 
la C o r t e d i C a s s a z i o n e ( P r e s i d e n t e 
D e F l c ^ i y . re la tore V i t t o n , P. M. 
B a t t a g l l n l ) q u e l l a d i r e s p i n g e r e 11 ri
c o r s o p r e s e n t a t o de l P. M. B i s c o t t i 
c o n t r o la s e n t e n z a c h e a s s o l v e v a l 'ex 
m i n i s t r o f a s c i s t a R a f f a e l e Riccardi 
d a l l ' i m p u t a z i o n e d i o m i c i d i o i n per
s o n a de l s o c i a l i s t a G i u s e p p e V a l e n t i . 
m a s s a c r a t o c o n 37 p u g n a l a t e e 18 
c o l p i di f u c i l e l '8 o t t o b r e 1922. 

A b b i a m o m e s s o i n l u c e ieri l 'effe 
ra tezza t!el c r i m i n e e l e r a g i o n i per 
c u t d o v e v a r i t eners i n u l l a la s e n t e n . 
z« d i a - s o l u z i o n e , i l Riccardi l n f a t 
t i al e r a v a n t a t o de l d e l i t t o i n u n 11 
bro, il c h e e q u i v a l e a d u n a vera • 
p r o p r i a c o n f e s s i o n e . II P r o c u r a t o r e 
G e n e r a l e B a t t a g l l n l h a s o s t e n u t o In 
u n ' a p p a a a l o n a t a a r r i n g a l a n u l l i t à 
d e l l a s e n t e n z a e si è d i c h i a r a t o fa 
v o r e v o l e a l l ' a c c o g l i m e n t o del r icorso 
p r o p o s t o da l P. M. B i s c o t t i . La Corte, 

m a n d a n t e d i squadra f a s c i s t e e d e x 
m i n i s t r o d e l red ime m t u s o l l n l a n o 
R i c c a r d i p o t r à u s c i r e da l b e n pro 
t e t t o r i f u g i o . do%e fl«o a q u e s t o m o 
m e n t o si è t e n u t o n a s c o s t o . • r i tor
n a r e e. p o s t e g g i a r e l ibero p e r l e s t r a 
d e di R o m a l 

IL POTENTE OOT OMfclNAlE GEIGT 

ECHI DELLA 3. MOSTRA 
CAMPIONARIA DI ROMA 

Roma in lesta alla classifica 
nel concorso "Eugenio Curii:!,, 

L a r e d e r a z l o a e G i o v a n n a C « t a « -
• I s t a R o m a n a * a t t u a l m e n t e a l pr i 

m o p o s t o ne l c o n c o r s o d i e m a l e 
s i o n a E o c e n i © Car ic i l a n c i a t o »n 
arala Bastonala da l la f . O . C . l . 

Q u e s t a n o t i t i * A s t a t a d i r a m a t a 
Ieri d a l l a S e g r e t e r i a d e l l a F .G.C, l a 
« n a i e tea m e s s a l a rilievo c o m e ti 
l a v o r o d i e d l n c a z l o a e d e l l a « G i o 
v a n i l e » • io a l a n d o d i m o s t r a t o da l 
c o m p a g n i a e i r a v e r a d i r e e l a t a m e n t o 
• t e s s e r a r n e » * a b b i a n o s o r t a l o la 
o r g a n i z z a z i o n e r o m a n a a l la t e s t a di 

r a t t a l a a l t r a f e d e r a s l o a l . 
La T.O.C, h a Inv i ta to n e l l o s t e s 

s o t e m p o ta t t i 1 propri organ izza t i 
a d intenstRcar* fi l a v o r o d i o r g a 
n izzaz ione e r e e l a t a m e n t o a l l o s c o 
p o d i m a n t e n e r e 11 p o s t o a t t u a l m e n 
t e c o n q u i s t a t o ne l la c lass i f ica. 

D o m a n i Terranno frat tanto e o -
s t t t n l t e l e s e z i o n i g iovani l i di Tra* 
s t e v e r e e Par la l i e d o m e n i c a q u e l 
la d i M o n t a Saero , d i Vai l e A u r e -
Ila e di T r i o n f a l e . 

TEATRI -CINEMA- RADIO 
LI PRIME 

IL BACIO DI T R i n t l . (VIee). — Una 
statua della dea dell'amore, stanca di in
tristire neirteamoblltta del gesto, decide 
di animarsi e di diventare nn estere vi
vente nelle forme volfarotte ma apprtl-
tillsslme di Ava Osrdner Qualche canto
ne. un'abbondante esibizione di procacità 
muliebri e molti equivoci sono 0 contorno 
dfirawrntnra, diretta da w m t s m Setter 

SESTA COLONNA. — Homphrey Botart. 
t l H l l l M t t l t V t V M t i n i f t t f t W I l t l M f t l M M * 

Osservatorio 
D t l compagno Spartaca* Picentia ab-

h'amo ricevuto questo n t t o a o epigram
ma che volentieri pabblichiamo. 

TojlUffl dice eh* la Cecotlooaechla 
Tinduitria del libraio è aaa gran 

{pacchia: 
n ogni ctnqu* botteghe la ogni e ia 
etUta una fiorente librari». 

• Gli rispondo Da Gsmpart oaannante 
cha rItali* ha a a primato pia 

importante: 
tu ogni cinque bottegha /aus i portento}) 
l i eontano una chieta ad s a contento. 

simpatico brarsccto e •peccatore senta 
scrupoli, non poteTS non prestare la s a s 
tour* In uno del tanti film xpVm-stiel di 
propaganda t m t m u i i prodotti ad Hol-
Irwood d-^rante la (ruerra. Contro Conrad 
Veldt e Peter torre. « cattivi » per defi
nizione e Qat intenzionati a far la'.tare 
In aria il fior flore della Cotta ameri
cana. a-isolve abbastanza dignitosamente. 
anche se incredibilmente, li suo compito 
al penultimo fotogramma dopo l s «olita 
^ran «cartonatura decisiva. Airulttmo. na
turalmente. Impalmerà l s rivarrà Tittbns 
del naiVMl. Ha diretto l ec i tamente Vin
cent fiherman. 

TEATRI 
Urisst: «r* 21: Teti: • Bi i * eU D età 

ftat'— U n t a : riywa — irti: ere 21: fit-
r»I« Taira itili Otti, si Resa: • 0"«vasaa 
éi Urea»» — Slitta: «r» 31: EAairfo • • Ti-
IiM»: » Le bofl'e eoe la aaaU Inaia > — 
Italia: are 16 30- Qnoie (Vap riv. Saertell! 
• Talari — Qtattra F t i t m : risa* — W -
rist: art 31: Tinaia PisUvt: • La aleserà X > 
— Talli: tipo». 

VARIETÀ* 
illaasra: I talleri « Tiflf1» s ir?. — 

altieri: Sotti «i terrari • riv. — Urini l i 
Le «ai e t t i « riv. — la frxiei: L'eteraa sr-

•asrla » riv. — •cassai: H «ar i t i M Miai 
flioos a l i frilu — a s m : Balera swruli • 
r.v. — rrisdfi: n leatien M Xwd • riv. 
Tritarli: F«U.« «i Sta T»rs • riv. — Fi
las i : Coo?. riv. Ttsal • aVaif^U • H a — 
Tastili: brrbavasesti X « tir. 

CINEMA 
attrarli: ht arci «ella Itoge — air iadi i : 

En t i ttttl Ce! Bali — Alti- Il a » a rm-
tarie.-» — l a i n d i t i r i La forteia è laida — 
t n i ' : cslsM aer >«ctasi« — Imsi ISM: le t i 
birt tV* «i«a — I n a i l i : Irei sei saclac» — 
isteria: Fallii « Sew Ter* — l i t r i : Tatt* 
i l .*r* Tara — l l l n t u la assi sella lene 
— Attillile: La hass itti»» — Aarntss: 
03*11» a S. U M l « — Assnia: • la i» Ai 
RW.i litri — laTiertai: Setta «sfatta — •tr
ai l i : Il ««ritta Ai vestala — Bslsfaa: Ba 
6% m i . . . — Irauaedi: Itoriferaai — Casi
n i : Far fc> ma sedai — Cawssica: Fl«Ua Aa! 
test* — Ctirnicastti: l a tosa attesa (tsar. 
r « t ) — Ctatsctlli: la vita latina H skr-
rwtaeb • deraitrs — Csstrsii: Oaa svasi 
tiairam — CUv-Star: Dsells s S, Aitasi» -
CUia: Sommai « tacili, a*.. . — Cala Ci 
B inn: I tralfìeian • Orsa rre. — Calmi : 
Il e«oti Ai E m i — die***»: Gli snaaUtuti 
dei Bowtt — d m : Fmatrlel fill i — Cri
stalli: T a l i s«lviM> — Balli Fi l i l i : U 

urbi ad ss.-seatt — Palli •strssri: Scarpette 
rama — Dilli rrsriadi: AneertAsi — mali 
Tìttsris: issa airearns — Dissi: I seertieri 
« Tjftri — Dirla: Ls «vaiti vira — tim: 
Eaqrtctei — Esttilisi-. tsssaU sai te»4« « 
Can l̂atsaesS* — tarisi: Fìelis lei viali — 
Attristar: Qjwb» l is t i A aia — Faraes*: Cs-
roTtas iti nWl i (a calori) — Flaaisii: h 
ecsM iella Ieogi — Fi l f i r i : Arao^cit» — 
Fi t t i t i : Ls tana a r a M e — Fraltti C 
Trivi: Per te a» seti» — Callsrìl: Deen&nai 
— Flssau: Daesiss «"«serici — Giirit et
tari: F in t i arcoKUeaa — BslsSa: Pie!)* • 
S. Attesi* — teleria!!: Fifli* M vesto — 
b e a i : U «Ha As Roba Hoo4 - Iris- I l V » 
•aairltaai — l a t a » : DselW a S. lateo!« 
— Miniai: lauta — • i t t is t l i tn : TI W i e 
A «neri — Vistras: Fsrslrkl hHi — l e -
Aarsissaw Stia A: Ea^naSM: Sala B: b 
•estasia «ari tosa — BetsttM: Setti snwVlti 
— NSBB: Daelb s 8. AsMsJs - WwcsIcM: 
Asat Invaiai — Kva>U: La «arteUiaa iliaes 

•risa: Das aarlasl a sss raftua — ttta-
«tast: Ls ssptlls rtss — Parlili: Boleri air-
tata — "bastiti»: I) cavalieri aisiarica» — 
Fisti: Aitasi* Ai FsAtss — Ptlitstaa Marfst-
riti: Sita cài cast ama tmmatra — Btirlsalt: 
Il sVAtti i l venata — fsirisstla: Scassata 
tst Osasi Barnes, «ss 17.15 I t . t t XI.Ai 
— Basii: Searsst» issa» — Bss: la «starti 

viva — l ia l t l : Tatto virtaf* — livsli: T.» 
Mi rea**, sn 16.30 21.90 — s t a i : Amato 
•al los,fe {« color!) • Aoc — stait i : l'tr-
veatsra rieee «!»1 at r i — Salarit: Affiata 
tal k*4> — Sali Sattrti: Kiv V.%* — Sali
si MsTtitrlU: Peccatrici MK — Stri l i : Deai-
ee.tai — SasrsUi: I l Sfilo « Boba Hoo<l — 
Siltssirt: l i « M i t i Ai vrstvri — Sfiiisa: 
La lorttsa è b.oada — Sti ircteai: litoelo 
i\ Fata** — Tritsta: SII aweitsr'.tri — 
Tntttt: P«*»»«:o * SiTi-tbest — Tetrss Airili: 
l i tas i Aailt tarji — Tartan: SetrpeOe 
rvat« — Tìttirii: Soffii tr«»:ti — Del Tut t lb : 
Spettimi • liei;», sa .. —Arsss Ssetri: Pec
catrici talli— Arni OstAran: I) ftlta eV.li 
feria — Aliami: NX - * » • tiogxrtlU — Calli 
Olita: arataci rltttertart. 

RADIO 
IETE BOSS* • Ora 11: toakit ricalate — 

13.31: Orci. MlUessnsI — 14.10: «rck. Otr i 
— 17: Merlra Vrlllstt» — 17.»: l*4ìte«tn 
Mosca — I I : Arrivi «et Gira — l f : heestri 
Vsairah — Z1.M: «La Bisarca • — 32 .» : 
Orca. Sitisi — C.50 Ballili». 

IST I AUCUA . Cri ISSI : Mstha «sari-
•ties — 18.S0: • Qtssot spsatt ls tati a 
aareratar» • — 1B.3S: U ne* od lavoratori 
— 39.4S: (1 Girisjlra _ T1.15: Gessarti «ts-
taslta - » . » : BslltWL 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0GBI TF.KEBDI' 10 S10650 — Stata Maros*. 
rita — li aita si 'eri alta «re 4.16 e Ira-
costa alte 30.9. Duriti Atti f ieno ara 13,13. 

B0LLETTIH0 DEMOGRAFICO: asti: attesi 37: 
frni'.ct 36: siti morti I. Mirti: anacii IT; 
lesn.re lf> UttT.rJi-9*. fio, 

B3LLETT150 JCTERIOtOSICO: Taaarrattn 
amimi • ntsuEt Ai ieri: 15,7-27.4. Per 
0731 toma preTi«ti asBavotaaMOtl irrefoUrl • 
tenperitan «Ui.>nirta. 

FILM DA TEDEXF.: . ta s«ai Aelta tasti • 
t irtnjsirio. Atltste, Fì*aii>* • Tea tea Asrtta: 
• Emi £»l P«';f'Co • tlI'Areoala. 

.LO snurPFo n a u SCSOLA R U T O X S -
* H f a » ir. ist eorferrast che 11 ira*. l i e i 
Lonbxrin RvVei terrà corf alta 10 alla OMO 
selli (tiferà ta via S. S-wtu» Aa! Cicco. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TENStDI-

LtfM si intftsatat i : ta risai»»* A riattati 
t airieti 14. 

&ARA70 
ICA: t«ttt 1 eoapts*-. aita 16.30 fratta» «osa 

CSSIACSU ffRwi 1« ••». Ciantelli. 
AitittrriIraTisri; M i ' j w . t i i & ^ T * " ' 

ros.;>ij>i «iel oa-.Ut« A".T*f.ìv» « M i n t a alle 
ire 17 irer»e va F*>i*railoa«. 

Aiterei • arasi- ».«*=;*>* c a p t a i : ore 35 
Set. LsJsv* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
ìTVBRW 

I Sarritarl I t i l i teftMti teriisi eie Aev<a« 
rectni ta frcv.oeia *«€«Ja, «Ita I T I IS sra-
e*«t ri Pei : Folti. GtrtsteUt. »>•«. Ballili-
so. Julia. Sitar)». T^cntaas, 6. Urei;». 
T.-rvs5=4f.a«. t w ' i . f*!nita»$«ei. Testiccta. 
W'T^i. TrtftcTfr». T*x*Jita. 

Mralt Tirai: I w a V r a ftoonta alta ore 18 
Ttrvtftittiri: AneaM^s assenta sita 

:» :?.»* 
Co*scel!i: taiVt je-ertta «Hi ira t». 
Plt!i Milita. t»«eaM*i feceraii t*!e e»e 30 
Irrs-Hstiili r i «tiri alta ora 18 ta Pei. 
Fis'tlefriiistcì: t i capata* tutoria» sei 

07»: i^is* Ai tarar» alta «et 18 le tei. 
la rtjjoaultlt Alili r i f t s i Aelta «speati 

•MIRM sita ira 17 is FeA.: Casi lisa, Ttl 
Mei 

N e l l a 3 . M o s t r a C a m p i o n a r i a d i 
R o m a i l m a g g i o r s u c c e s s o è s t a t o 
c o n a e g u i t o d a l l a D i t t a E . B o n d o l f i 
— c a f f è c r u d i e t o s t a t i , i m p o r t a » 
z l o n e d i r e t t a , i n g r o s s o d e t t a g l i o — 
c o n n e g o z i o d i v e n d i t a e d e g u s t a 
z i o n e a i t o i n v i a A l e x a n d r i a 1C6, 
t e i . 30.202-B0.071 '» q u a l e h a f a t t o 
d e g u s t a r e i n F i e r a a g l i I n n u m e r e * 

v o l i v i s i t a t o r i II s u o f a m o s o B O N -
C A F F C , s p e c i a l i t à e s c l u s i v a ( n o m e 
e m a r c h i o d e p o s i t a t i ) . D o b b i a m o 
c o m p i a c e r a i , p e r l ' o t t in ia o r g a n i z z a » 
z l o n e d e l l a D i t t a e r a l l e g r a r c i c o n 
I! t i t o l a r e p e r l o s q u i s i t o p r o d o t t o 
c h e a i a l a n c i a n d o s u l m e r c a t o n a 
z i o n a l e . 

M . C . 

RIUNIONI SINDACALI 
Titta ta rittiial rtalacali Ai cataftrli ts-

istts par fl aiatritt i i Ai t r f i , si btsssisi 
ritviiri fsr Aar a t l t ai l i m i t i t i Ai fsrte 
d i i r t al csifeftt talliti i t i l i Csasra Ai! 
Uva?* al L Ì M I Tifasti. 

Agli • Amici da *' r U n l i * " » 
T u t t i t responsaani « I l i a a a a «ta-

t l t Amici de « m a l t a » sono castra-, 
rat i aar «sesta sera aai« I M O »rasse< 
Il nostro aBleio aroaagaada. 

Gruppo Consiliare del E. i t. 
Tatti 1 eoaslclletl sai •»«** • «tal Po

sai* tana eaavocail far «arata «rra alta 
31 astia sesta stalla Fsaerastaae ustariMs 

STOFFE TSL 8XCVGRA I PER TT0KD 

xiAizàiasm 

SCHIAVONE OROLOGI S V I Z Z E R I «̂  tu t t i I n IO r o t e 
V i a M o n t e b e l l o SS ] - V i a SlsttnOa SS 

« PRKZZI IMBATTIBIU - Niente cambial i In Banca 
•e - Borgo Pio 14Q - Viale Regina MaroHerlta# 

http://30.202-B0.071


Paq. 3 - « L'UNITA' » 
> 
•r/ Veneiui 10 yiuyiiu ia4a 

iM ASSIM O MILA 

GLI EMIGRANTI 
Avevamo fatto un ' a r rampica ta 

sulle rocco murce e crollunti del
la valle N., e ora r i tornavamo, 
ancor presto nel pomeriggio, ver
so la cit tndinu alpina (la cui sa
r e m m o ripart i t i . Cessate ormai da 
un pezzo le difficoltà, la s t rada 
ai svolgeva comodamente nel
l 'ombra del bosco di conifere, t ra 
le macchie rosse dei rododendri 
di prima estate. Scendevamo di 
buon passo, ognuno assorto nei 
suoi pensieri, eppu re uniti tut t i 
qua t t ro dal r i tmo cadenza to del
la marcia , che ti piomba in una 
specie di ot tusa apat ia , e tien 
lontana la fatica. 

Lì incont rammo a una delle 
p r ime svolte ripide con cui In 
s t r ada inizia In discesa sulla cit
tad ina di frontiera: e rano due, 
piccoli e bruni , in scarpe basse 
e abi t i da c i t tà : si vedeva lonta
no un miglio che erano emigran
ti c landest ini . Venivano su len
tamente, affaticati dalla loro in
verosimile n t t rezza turn : uno reg
geva in mano una valigia logora, 
l 'al tro portava una scatola di ea r . 
tone, legata con un cordino. Ogni 
pochi pnssi si fermavano, posa
vano a terra il bagaglio, e lo ri
prendevano con l'altra mano. 
Quel lo della scatola por tava a 
tracolla — ult imo tocco di color 
locale — una ch i t a r ra . 

Posando i colli a terra, ci chie
sero con timidezza e fiducia se 
11 confine era ormai vicino. 

Sp iegammo loro che avevano 
sbagl ia to s t r a d a : che la s t rada 
mi l i ta re sarebbe cessata presto e 
che di lì, dopo cinque o sei ore 
di snlitn sempre più faticosa, in 
luoghi deserti , dove non a v r e b 
bero t rova to a lcun r ipa ro per la 
notte, sarebbero pervenut i n scen
dere in una valle laterale, che era 
ancora i ta l iana 

La desolazione che si dipinse 
sui loro visi ci commosse. Veni
vano da Bari — ci dissero — do
ve non si può vivere — Io capite, 
s ignori? — non c'è lavoro. Uno 
dei due aveva moglie e una b a m 
bina laggiù. 

E così avevano venduto la ro
ba , r a d u n a t o i soldi del viaggio, 
preso il bigliet to per la lontana 
c i t tadina a lp ina , oltre Torino. Era
n o stati due giorni nel treno gre
mito, mang iando pan secco e frut
to, e adesso e rano H. davant i a 
noi. a una svolta della s t rada di 
va i N., a l l ' ombra t remolante dei 
pin i . 

Ci consu l t ammo imbarazza t i 
con lo sguardo . Che fare? 

Ce rcammo ones tamente di r ap 
p resen ta r loro il vero s ta to del
le cose. I Francesi non sanno che 
farsene di voi. Vogliono solo ma
no d 'opera qualificata, che emi
gri con regolare con t r a t to di la
voro. Anche se riuscirete ad a r 
rivarci, loro r i t r a t t e r anno male 
e vi r i m a n d e r a n n o indietro. 

Il p iù giovane, quel lo della sca
tola di car tone e della ch i t a r r a , 
t en tennava . Aveva c redu to che 
t u t t o fosse facile, che una Tolta 
scesi a l la stazione di frontiera In 
F r a n c i a fosse H. g i ra to l 'angolo; 
non sapeva che le_ Alpi fossero 
cosi g randi , così al te, così aspre , 

— C h e ci faranno? Non ci pos
sono mica tenere in pr igione. Ce 
pig l iano li soldi, ce danno il fo
glio di Tia e ci r imandano a ca
sa. Pazienza! 

Ma l 'altro, quel lo che aveva mo
glie e figlia laggiù, non ne vole

va sapere, sebbene fosse più s tan
co e più disfat to e la sua povera 
valigia sbreccia ta pesasse molto 
di più che la scatola di ca r tone 
del suo amico. 

— No, nuu e possibbelel — in
sorse con violento accento meri
dionale. — Noi s app i amo lavora : 
io so fare il barbiere , so fare il 
sarto, e chistu poi — disse indi
cando il c o m p a g n o — chis tu è 
propr io n 'nrt is ta vero : sa ssonà, 
sa can ta . No, nun è possibbelel 
Insegnateci , signori miei, fateci 
la ca r i t à , per l 'anima di m a m m a 
vostra, insegnateci dove s 'ha da 
passai 

Aveva un acceuto di così uma
na disperazione, che anche un 
commissar io di pubbl ica sicurez
za, in quelle c i rcostanze, av rebbe 
dato una m a n o ad infrangere la 
legge. Ci d i sponemmo a servirl i 
di tut ta la nostra esperienza a l 
pinistica, per risolvere il loro ele
men ta r e problema. Ma la cosa 
non fu tan to facile, pe rchè ci ac
corgemmo ben presto che non 
avevano In più lon tana idea di 
quel che volessero dire paro le co
me «co l l e» , e c res ta >, e pare te », 
< fotidovnlle », e ci dovemmo ser
vire d 'una specie di l inguaggio 
vicinano, tu t to fantast ica concre
tezza. 

Uno di noi aveva fat to il par 
tigiano, e aveva u n a larga espe
rienza in mater ia di posti di bloc
co da eludere. Non gli occorse 
molto per scopr i re un i t inerar io 
abbas tanza comodo, e perfe t ta
mente nascosto, p r ima nel bosco 
e poi nel fondo del torrente , che 
permettesse di r acco rda re in al to , 
oltre ogni vigi lanza, la s t r a d a su 
cui ci t rovavamo con il fondo del
la val le sot tos tante , c h e sal iva 
verso il confine. Li a c c o m p a g n a m 
mo un pezzo pe r i s t radar l i . Loro 
g u a r d a v a n o con ammi raz ione la 
sicurezza con cui i nostr i pesan
ti scarponi si posavano fra i sas
si. la comodi tà dei sacchi da mon
tagna. 

Noi ci sen t ivamo nello stesso 
tempo vergognosi e fieri delle no
stre suole Vjbram, della nos t ra 
stessa abi l i tà , dei nostri muscoli 
allenati , della scienza delle nos t re 
dita ohe s a n n o t rovare nella roc
cia la ruga per cui ci si solleva 
lungo gli s t rap iombi . P r ima di 
abbandonar l i al loro dest ino c ' in
fo rmammo se a v e v a n o denaro . Sì, 
ammisero con improvvisa diffi
denza, qua lche migl ia io di lire. 
Era p iù che sufficiente, anzi per 
fet tamente inut i le pe r raggiunge
re di lì la frontiera, in luoghi do
ve ormai non c 'e rano p iù occa
sioni di spendere . Benedet ta gen
te I non av rebbe ro po tu to com
prars i a Tor ino un pa io di scar 
poni, o a l m e n o d u e sacchi dn 
montagna? Manco da m a n g i a r e 
s 'erano p r o c u r a t o : non a v e v a a o 
le t tera lmente nul la . P e n s a v a n o che 
lasciando la c i t t ad ina di front iera 
nelle p r ime ore del pomeriggio, 
a sera av r ebbe ro ce r t amen te già 
cenato in Franc ia . V u o t a m m o ì 
nostri sacchi di tu t t i gli avanz i 
di c ibar ie : zucchero, marme l l a t a , 
prosciut to, fontina. D e m m o loro 
mozziconi di cande la per la not
te. Loro ce rcavano di rifiutare, 
confusi, e si vedeva c h ' e r a n o r in
cuora t i , non da l l ' a iu to mate r ia le , 
ma dal la f ra te rn i tà con cui e ra 
offerto. 

Li g u a r d a m m o a l lon tana r s i e 
spar i re vac i l l ando in mezzo a l 

bosco, poi r i p r endemmo il nost ro 
cammino , silenziosi, finché uno dei 
due giovani ch ' e rano fra noi sal
tò su : — Però, questi terroniI si 
incamminano su di qui senza scar
pe, senza cibo, ma g u a r d a un po' 
se mol lano la loro c h i t a r r a ! Co
sa si crede d ' anda re a fare in 
Francia , quel lo lì, con la sua chi
t a r r a? 

Gli rispose il più vecchio di 
noi, dopo un a l t ro bel po ' di si
lenzio, r iempi to solo dal la caden
za regolare degli scarponi . E' un 
uomo anziano, con moglie e fi
gli g rand i , ma ancora si at tacca, 
agli appigl i della roccia con mani 
che sono di ferro. Par lò con sem
plicità d i sadorna , non tan to per
chè è un buon a r t ig iano senza 
pretese di cu l tu ra , q u a n t o piut
tosto perchè tra noi c'è sempre 
un ce r to imbarazzo q u a n d o si di
cono cose molto serie 

— Ma, sai . — disse esi tando. 
in piemontese, — q u a n d o sono 
poi là in Francia , e h a n n o lavora
to tu t to il giorno, la sera si tro-
\ a n o fra di loro, e suonano In 
chi ta r ra , e can tano le canzoni del 
loro paese. 

STOCCOLMA — La giovane a t t r i 
ce danese Ilelle Vìrkner ba r i 
scosso vivo surce&so con questo 

modellino estivo 

PARLA UN REDUCE DELL'ARMIR EX PRIGIONIERO IN URSS 

Avemmo prove luminose 
della solidale bontà dei sovietici 

La deposizione del cap. Mancini sbugiardata - Come andarono ìe cose air ospe
dale di Kantamirovlcn - "I russi mi insegnarono ad amare Vlialia e la libertà,, 

Nel torso dell'udienza di ieri 
l'altro del processo Intentato dal 
compagno Edoardo D'Onofrio 
contro i tuoi calunniatori, l'ex 
Capitano medico Germano Man
cini ha deposto intorno a Quan
to «irebbe accaduto nell'ospedale 
di Kantamiroi'ka. Ecco la testi-
n)oman:a di un soldato che fu 
ricoverato in quell'ospedale e che. 
ibugi'irda quanto ha abserito il 
testimone di difesa dei calun
niatori. 

Non si è affievolito in me il ricor
do di quel giorno che, se fu il più 
funesto della mia vita, fu altresì 
l'inizio del tempo che io trascorsi 
quale prigioniero di guerra nell'U
nione Sovietica. Periodo nel quale 
incominciai ad apprezzare ed ama
re un popolo, un Paese nel quale 
la prigionia fu in seguito un vero 
atto di ospitalittà. 

Fui ferito alla coscia ministra In 
linea ti 15 dicembre 1942. 

Dopo le prime medicazioni all'In
fermeria reggimentale fui traspor
tato la sera stessa all'ospedale da 
campo n. 119 di Kusmingof e il gior
no dì poi nella mattinata- a Ki.nta-
mirovka, ove erano altri ospedali 
da campo e^fui ricoverato al n. 120 
della divisione C o i e r i a . Fui messi 
a letto con la divisa che avevo in 
linea, stracarico di pidocchi. 

Il giorno 16 dicembre 1942 al 
sottoscritto non venne corrisoosia 
alcuna razione alimentare perchè 
non in forza all'ospedale, ciò mal
grado il sangue pei duto e <suar-
so invano. Nei giorni 17 e ltt da 
tutte le località del fronte arriva
vano soldati profughi. I più in di
sperate condizioni: sporchi, stanchi 
e laceri. Molti i congelati fra cui 
numerosi coloro in condizioni di 
non poter proseguire. 

E venne l'nlba di quel memora
bile giorno. Si attendeva la cola-
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VIGILIA ELETTORALE NEL TERRITORIO DI TRIESTE 

\ Muygia il Parlilo (ornimi* 
ha per segno il wolio di FraBsi 

Oorrisp>o2ad.©rLzsL d i Oietnoeir lo P a j e t t a 
TRIESTE, giugno 

Muggia è una di quelle città che 
conosci già prima di esserci stato: 
come Reggio, come Empoli, o Li
vorno o Cerignola. C'è legata più 
che altrove la «torio del partito e 
del movimento operaio, hai cono
sciuto t compagni e, in carcere, un 
pezzo per volta e non una volta 
sola te ne hanno detto abbastanza 
perchè ti sembri di esserci stato e 
di aver conosciuto la gente e le case. 
Vidalt, il segretario del part i to del 
territorio libero di Trieste, che è 
stato in Spagna il comandante Car
los del quinto reggimento, è di 
Muggia. Era di Muggia CoIorio, t r u . 
cidato dai tedeschi; ci ho ritrovato 
-il vecchio» di Civitavecchia, che 
i badogliani non vollero amnistiare 
e che durante i quarantacinque 
giorni fu t rat tenuto in carcere cosi 
da poter finire a Dachau p e r meri to 
di un direttore che naturalmente ha 
fatto carriera. 

Partigiani del '41 
Il comune ha poco più di diecimila 

abitanti, italiani nel piccolo centro 
e nelle /razioni t u Ila costa, * slo
veni, due o tre mila, nelle frazioni 
tu per la collina. Operai del cantie
re di San Rocco e che lavorano a 
Trieste, pescatori m contadini, ita
liani e sloveni sono attaccati da an
tica data al socialismo. 

Sono poco più di diecimila i vivi 
in quest'angolo del golfo di Trieste, 
proprio all'estremo confine del bre
ve territorio vicini alla zona B, dove 
son già i soldati Jugoslavi, e quasi 
trecento furono i morti nella guer
ra partigiana; italiani e sloveni, vec
chi e giovani, uomini e donne. E 
non per una rabbiosa rappresaglia, 
non per una sciagura che si sfa 

abbattuta improvvisa a scegliere, 
quasi per caso, e ud apportare la 
morte; sono stati i caduti di una 
cospirazione tenace, di una guerra 
lunga, di una serie di combattimen
ti, di sabotaggi e di attacchi finiti 
soltanto con la vittoria e con la li
berazione. 

Alcuni ragazzi di qui portano una 
stella d argento che U dinfingue fra 
tanti che sono stati valorosi, ve U 
mostrano e vi dicono ~ sono parti
giani del 1941 -. Molti hanno com
battuto nell 'esercito di liberazione 
Jugoslavo; ne ho visti due che sono 
stati nella famosissima «prima di
visione proletaria -, comandata dal
lo stesso Tito. 

Ma questo è un nido antico di 
cornettisti e anche i giovani sanno 
cosa è l'internazionalismo e cosa 
sicno la fede nella causa e nella 
disciplina. Non ce n'è uno che abbia 
esitato, non c'è stato uno solo di 
questi partigiani che il tradimento 
dei capi Jugoslavi abbia potuto di
sorientare. 

-Siamo stati con Tito, ma non 
siamo titini * ti dicono subito. E 
uno -mi è venuto a trovare all'o
spedale quando ero ferito, chi lo 
avrebbe pensato allora! Se lo avet-
timo saputo gli avremmo tirato ori. 
ma che ai tedeschi!*. 

Qui i - babicinnt ... ali uomini 
dell'agenzia di Belgrado, non sono 
riusciti a mettere insieme una lista 
con tutti i candidati, figurarti se 
troveranno gli elettori* 
. E la cittadina è piena di scritte, 
di striscioni che traversano le stra
de anguste, di mani/ci t i . Le liste 
non sono tante come a Trieste, che 
qui le cose sono più semplici. Re
pubblicani e socialisti. ~ babiciani-, 
con uno straccetto di lista, e, a rac-

L E P R I M E A R O M A 
Peccatrici, folli 

Identiche r u n a dopo l'altra come 
ìm palline infilzate sulle «succiole 
di un pallottoliere al susseguono le 
pellicole hollywoodiane sul nostri 
schermi, suddivise secondo t colori 
della, sene, dal rosa al giallo al nero 

Se dovessero realizzare 1 loro film 
oon lo stesso ritmo con cui vengono 
proiettati sul nostri schermi, l re
gisti americani non potrebbero cer
to accontentarsi delle ventiquattro 
ore della giornata: un Robert Z. Léo
nard dovrebbe dirigere almeno un 
film alla settimana e un William Set
ter uno ogni quindicina: può essere 
questa un'ennesima riprova che non 
al tratta che di vecchi fondi di ma
gazzino rispolverati per guadagnare 
qualche quattrinello In più grazie 
all'attrattiva che esercita 11 richia
mo del divi. Quello di Rita Hayworth. 

ad esemplo, anche a* in questo film 
che risale all'epoca del suol esordi. 
appare poco più che in una parte 
di generica accanto a una trionfan
te Jon Grawtord, dal cblaccblerlc-
clo irrefrenabile. 

Iniziata In una setta teosofica, ar
gomento sempre di moda nel bel 
mondo del fannulloni, questa don
na. di cui Cukor vuole offrirci u n 
ritratto psicologico, maschera die
tro l'esibizione di bei sentimenti . 
la propria grettezza e li proprio 
egoismo Ano a ridurre alla dispera
zione marito e figlia: ma Infine. In 
seno alla famiglia ricostruita grazie 
ai sacrifici di quello sbronzone rav
veduto del consorte, ritroverà u n 
più dignitoso anche se. presumibil
mente. non meno Inutile scopo di 
vita. Tut ta affidata alla bravura de
gli interpreti e alla non peregrina 
abilita di qualche trovata narrativa. 

la vicenda giunge a conclusione ge
nerando una noia proporzionata al
la stupidita del titolo 

Per te ho ucciso 
In seguito al successo Internazio

nale, anche americano, del migliori 
film europei del dopoguerra, I pro
duttori di Hollywood sono stati co
stretti ad aprire qualche spiraglio al
la macchina da presa fuori del teatri 
di posa: uno spiraglio appena, • ri
stretto Il più posiblle da avventure 
di malavita poste in primo plano, 
inutili tanto da far esclamare allo 
spettatore a levatevi di mezzo 1 noi 
vogliamo vedere quel che c'è dietro I > 
E come dietro poliziotti • delinquen
ti di « Città nuda • c'era la vita 
del quartieri popolari di New-York. 
cosi dietro al borsari neri • agli as
sassini di questo a Per te ho ucci
so ». c'è la Londra squallida • misera 

del tempo di guerra. Ma In entrambi 
l casi, l'aspetto più intimo e vero 
degli ambienti serve soltanto come 
sfondo di rocambolesche e appena 
incredibili avventure, mentre Nor
man Poster, che ha diretto Joan 
Fontalne e Burt Lancaster in questo 
film, non ha, nemmeno alla lontana, 
la forza della coppia RelUnger- Das-
sln. Un disertore della marina ca
nadese si assoda a una banda di 
grassatori e quando, per amor di 
una donna, vuol redimersi, precipi
ta Invece di delitto In delitto, suc
cube della retale coerenza dell'am
biente In cui viveva. Racconto aspro 
e duro, questo di Poster, ma troppo 
carico di effetti spettacolari di bassa 
lega • troppo banalmente coronato 
da una moraletta edificante tipo 
e btbllotechlna rosa » per riuscire 
convincente. 

cogliere insieme tutti i reazionari 
dal Mis ai monarchici, basta lo scu
do crociato. Neppure gli sloveni 
bianchi di Agnelletto sono riusciti 
a presentarsi: che i fateitti di Qual
siasi h no uà e con qualsiasi trave
stimento non hanno cittadinanza. 
Li rappresenterà la democrazia cri
stiana che spera di aver imparato, 
con l'aiuto dei preti e l'intervento 
del Vescovo Santin, gli esorcismi 
contro i comunisti. 

Il Partito Comunista si presen
ta con una Usta che ha come segno 
il volto di un compagno: è il volto 
di Frausin che noi abbiamo cono
sciuto per tanti anni come » Ari
stide .. Ci ha parlato tante volte di 
Muggia e Muggia oggi ci parla di 
lui da ogni casa, da ogni voce che 
invito i lavoratori a compiere il 
1«TO dovere da ogni combattente 
che lo ha avuto maestro e comva-
gno. 

Una casa sul golfo 
Ricordo come una volta spiegasse 

ad alcuni giovani che la forza e la 
garanzia di un dirigente operaio 
stanno nei lavoratori tra l quali è 
vissuto, nell'impossibilità di delu
derli e di tradirli, nel sapere con 
certezza che c'è una forza che non 
può venir meno. E in giro per Mug
gia mi è parso d« riconoscere fra 
i compagni, fra i partigiani, fra i 
lavoratori proprio gli uomini e le 
donne che hanno fatto di Aristide 
uno dei nostri migliori dirigenti 

Ricordava spesso che l'avevano 
messo al lavoro appena dopo la pri
ma elementare e lo diceva quasi per 
giustificare l 'accanimento con cui 
continuava a studiare e la modestia 
verso le cose della cultura che an
che tn seguito la lunga consuetu
dine con i libri aveva piuttosto ac
cresciuta che scemata. Imparava con 
l'impegno con il quale un operaio 
costruisce, voleva sapere bene, a 
fondo, si infastidiva per ogni mani
festazione di superficialità, ogni ac
cenno di vanità Io irritava, quasi lo 
feriva. E sapeva insegnare; anche 
le cose dei libri che aveva impara
to, ma soprattutto quelle che gli al
tri non potevano imparare soltanto 
dai libri e che lui aveva appreso 
dall'esperienza del movimento ope
raio m dalla dura vita del lavora
tore. 

Tornato malato da dodici anni in
feri di carcere, aveva voluto gua
rire per riprendere la lotta e lavorò 
con i compagni vecchi e nuovi; in
segnò Varie della cospirazione, che 
conosceva a fondo, e imparò con qli 
altri quella della guerra partigiana, 
che avevamo insieme cercato sui li
bri e provato ad immaginare. Fino 
a quando lo presero, lo torturarono 
fino ad ucciderlo e lo bruciarono 
alla • Risiera ». 

Qui e gente schiva, vi saluta cor
diale ma non parla troppo del pat
tato. * La moglie di Frausin •. « la 
sorella di Frausin •. • il nipote di 

Frausin • vt dicono e par loro dt 
aver detto tutto. Il marito della ni
pote è stato partigiano qui e suo 
fratello in Jugoslavia. Chiedo del
l'altro nipote, che ragazzo era con 
noi a Civitavecchia: è stato parti
giano e l'hanno fucilato due giorni 
prima di trucidare lo zio. 

La sorella di Frausin ha una ca
setta che guarda ti golfo fino a Iso
la, con intorno un poco di vigna e 
sembra di essere sul pome di una 
nave, in un pezzo di mare che par 
difficile possa essercene uno più 
bello al mondo. Guarduno la Jugo
slavia e dicono: « speriamo che si 
liberino dai traditori, di qui po
tremmo vedere il socialismo ». Vi 
chiedono dell'Italia, di Togliatti. E' 
gente serena che non ha avuto pau
ra mai della lotta. Quando vi of
frono il vino bianco della loro uva, 
lo mesce la nipote; a mezzo il brac
cio porta un segno: è un tatuaggio. 
il numero di matricola che t te
deschi le hanno messo in un campo 
della morte. 

In questi giorni i compagni han
no trovato fra le carte di un archi
vio della SS che i partigiani ave
vano preso nella lotta, il rapporto 
dell'ultimo interrogatorio di Frau
sin. I carnefici, con la mostruosa 
esattezza germanica, raccontavano. 
quasi giustificandosi di aver fatto 
lutto perchè parlasse, di averlo te
nuto in vita abbastanza per sfigu
rarlo e tormentarlo, fino a quando. 
liberato dalla morte, gli stessi pa
renti non avevano potuto in u n pr i 
mo momento capire che era lui. 

E' lo scritto di carnefici abituati 
alla tortura e all'omicidio; ma in 
fondo c'è come una testimonianze 
della grandezza e dell'umanità del 
martire. Nell'ultima riga, prima del
la firma del boia, sta scritto in te
desco: • Non ha detto nulla, peccato 
che un uomo così non fosse con 
noi! ». 

Vn uomo così non poteva essere 
altro che con t lavoratori, e oggi i 
lavoratori di Muggia vogliono es
sere con lui. 

GIAN* CARLO PAJETTA 

none quando due boati spaventosi 
fecero tremare l'ospedale e r intro
nare 'e doppie vetrate, l^a stazione 
di Knntnmirovka era stata coloitn. 
Tra l'ospedale n. 12o ed una Chiesa 
vi era un gran pin7zale rigurgitan
te di macchine. Queste furono pre
se d'assalto da un numero grande 
di soldati e in un'enorme confusio
ne si allontanai ono. Dopo dieci 
minuti sulla piazza gravò soltanto 
:1 silenzio, un silenzio rotto a trat
ti ria colpi di artiglieria, dal ere 
pitio di m tra e colpi di fucile. 

1-a paura piombò sull'ospedale. 
Ni-^iiiio si curò più dei feriti. 
Quanti erano costoro? Non potevo 
saperlo! Ero in letto con una sam
ba che non funzionava più e non 
potevo accertarmene, benché con 
servassi mtnf.e le facoltà mentali e 
il sangue fieddo. Da voci che cir-
colavrno si diceva che i feriti era
no circa 700. E' vero che i corridoi 
err.no pieni e i letti d'sponibili po
tevano essere un paio di centinaia 

In £iò allora qualcosa che mente 
umana nemmeno dopo accurata de
scrizione può immaginare. L'urlo 
il pianto dei feriti (di cui moltissi
mi in disperate condizioni) comin
ciò a ferire gli orecchi. Le invoca
zioni a Dio e le bestemmie si fram-
mlselvavano ai grido di «mamma!>. 
Quando qualche ufficiale medico fa
ceva la sua apparizione, gli urli ed 
: lamenti aumentavano d'intensità. 
Nel pomeriggio, dopo unii matt ina
ta Illuda, eterna, ci venne l 'ordine, 
per chi Io poteva ancora, di uscire 
dallospedn!e e di recarsi al «Cen
tro logistico» ove, ci dissero, sa
remmo stati caricati su camion • 
portati via. 

Con uno sforzo terribile e con lo 
aiuto di due fanti feriti più legger
mente potei raggiungere il luogo 
suddetto. Qui era raccolta un'enor
me m a n i di feriti trepidanti e con 
[;li occhi fissi ad una casetta di 
fronte sulla cui porta erano raccol
ti alcuni ufllciali. dai quali dipen
deva il destino di tutt i noi. E il 
destino fu sesrnato. L'ordine venne, 
ed era di ri tornare all 'ospedale e 
di attendere. Quella visione non la 
scorderò mai più. Urlando, cernen
do per il dolore, molti, strisciando 
sul nh:ac\:io. ripresero la via del-
l'ospeda'e. Senza speranza! Tutto 
era finito! Camminando si poteva
no osservare qua e là incendi. Evi
dente che la lotta vi era stata. 

Sulla porta dell'ospedale il tenen
te medico che assegnava le cure nei 
giorni precedenti, era seduto pron
to ed impellicciato accanto ad un 
camion carico d'ogni bene. Accanto 
a lui il cappellano dell'ospedale 120. 
I feriti indirizzarono loro lamenti 
ed Invocazioni. Risposero paro le^ j i 
conforto. Ma quando eravamo nlr-
l ' interno un rumore di motore ci 
disse che il camion era part i to. Il 
Cappellano però rimase t ra noi. En
trò in ogni «tanza e cercò quei po
chi soldati di sanità che non erano 
fupgiti. LI raggruppò, Il sguinzagliò 
come cani guardiani intorno all'o
spedale organizzando una difwa. 
Poco dopo, quando tut to sembrava 
quasi normale, cominciò un crepi
tio di fucili. 

Il rumore di questi fu coperto da 
colpi di artiglieria e sembrò che 
l'ospedale crollasse. Infatti l 'ospe
dale fu colpito e un'ala crollò 
schiacciando 1 feriti. Tra costoro vi 
era un sergente maggiore di cui 
non ricordo il nome, di Dcsenzano 
sul Garda, già ferito n un braccio 
e ad ambedue le gambe che dece
dette un paio di giorni dopo pe r 
schiacciamento del torace. 

Nell'ospedale vi era anche un 
maggiore sovietico fé rito e fu Gra
zie a lui ed alla consapevole?™ di 
alcun; medici rimasti tra noi. ee il 
peggio è stato potuto evitare. I. ca
pitano Mancini a voce nlta ci clue.se 
^e eravamo consenzienti a che egli 
chiedesse la resa. 

Egli d i c h a i ò anche che era il c o . 
mandante dell'ospedale. La resa fu 
accettata dietro consegna delle ar 
mi. La notte passo tranquilla e il 
giorno dopo potemmo mangiare con 
soddisfazione. Nel pomeriggio di 
quel giorno. 20 dicembre '42, il cap
pellano dell'ospedale n. 120 t u fu
cilato. Si seppe che l'ulllciale sovie
tico che aveva accettato la resa Io 
aveva fucilato perchè responsabile 
di resifitenia intorno all 'ospedale 
che conteneva feriti. 

• • • 
Il sorriso era tornato sulla boa* 

ca di tutti. A ciò contribuì l ' inte
ressamento del russi, di una cer ta 
Alessandra, ragazza che lavorò nel
l'ospedale quando questo e ra an
cora sotto il comando italiano e a n . 
che dei nostri medici. Costoro fe
cero miracoli per salvare II salva-* 
bile In quelle condizioni. Noi m a n 
giammo nei giorni avvenire pro
dotti della nostra sussistenza. Sa 
talvolta i prodotti non furono con
segnati repolarmente, ciò non fu 
colpa del comando russo ma dello 
circostanze inerenti alla progressiva 
avanzata delle t ruppe sovietiche. 

P.ù tnrdi scoppiò il tifo pe tec
chiale. Colpa di quei pidocchi che 
ci eravamo portati dal fronte. Fu 
organizzato un isolatorlo e un ba
gno con disinfczione con mezzi mol
to rustici. I feriti che non erano in 
condizioni assolute di poter cam
minare, venivano portati al bagno 
in barella. 

Colonne di prigionieri In arrivo 
e in partenza, la.sciavano da noi 
gruppi di soldati congelati alle ma
ni e ai piedi ed il numero dei r i 
coverati aumentava sempre più. 

I russi fecero di tutto per noL 
Tanto è vero che il giorno 8 mar 
zo 1943 invitarono gli ufficiali me
dici italiani ad una loro festa. 
Quando la Guerra lo permise ne 
avemmo prove più luminose. Io 
sono riconoscente al russi perchè 
essi m i Insegnarono ad amare ve
ramente l'Italia e la liberta. 

Essi, forse, più di noi apprezza
vano quesla nostra cara Italia. Ed 
lo. invece, tanto Inutilmente avevo 
versato sangue. 

Sold. MTLICI MICHELI! 
SO' Reggimento Fanteria 
Dlv. Cosseria, Viti Comp. 

Via Augusta Dulceri, 85, Roma 

Mostra dei disegni 
sulla lotta dei braccianti 

Domani sabato alle ore 18,30 alla 
« Casa della Cultura » in via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 avrà luo
go un dibattito nel corso del quale 
gli intellettuali romani riferiranno 
le impre^ir.ni riportate durante le 
loro visite ai braccianti della pro
vincia in sciopero. 

Parleranno il pittore Aldo Nati
li, lo scrittore Asostino Degli E-
."^)inosa e la profevores.-a Dina 
Bertoni Jovine. Pres 'ederà H pit
tore Renato Guttueo. 

Prima del dibattito avrà luogo la 
inaugurazione di una mostra dei 
disegni ispirati alla lotta in corso. 

SOLENNE CELEBRAZIONE A MOSCA 

l>a prima pietra, 
«lei monumento a Pnskin 

MOSCA (Tass), 9. — Le celebra
zioni del 150. anniversario della 
nascita di Puskin si sono iniziate 
a Mosca con particolare solennità. 

La prima pietra del monumento 
alla memoria del grande scrit tore 
è f iata posta dinanzi all 'Istituto 
eecondario femminile che porta il 
suo nome e che sorge accanto alla 
Casa dove nacque il poeta. 

Da tutto il mondo intanto stan
no giungendo e Mosca poeti e 
scrittori. Su Invito del Comitato 
Sovietico per le commemorazioni 
p u t i n i a n e sono già arr ivat i il no
stro collaboratore Libero Btgiaret-
ti, il poeta tedesco Bechcr, il poe
ta bulgaro Dimiter Polianoff, il 
Presidente dell 'Unione degli scri t
tori romeni Zacharia Stanco, il 
Presidente dell 'Unione scrit tori ce
coslovacchi Jan Drda, lo scrit tore 
inglese Jack Lindsay. 

E' «tata notata inoltre anche la 
presenza a Mosca del noto poeta 
brasil iano Pablo Neruda, che è 
stato ricevuto all 'aeroporto da Illa 
Ehrenburg. 

Una statistica assai interessante 

• resa nota at t raverso tut ta la 
stampa sovietica, dalla Camera Li
brar ia dell 'Unione. Essa riguarda 
la diffusione delle opere del gran
de poeta. 

Secondo I dati rilevati, dalla Ri 
voluzione d'Ottobre in poi le ope
re di Puskin hanno avuto una t i 
ratura complessiva di 45 milioni di 
copie e cono etate diffuse in 73 
lingue. 

Nella Russia pre-rivoluzionaria le 
opere del grande poeta furono 
pubblicate soltanto in 14 lingue e 
con una t i ratura di 10,7 milioni di 
copie, pe r un periodo della stcs£a 
durata . 

Molto interessanti sono alcuni 
dati sulla pubblicazione di certe 
opere p u t i n i a n e . Per esempio, 
il suo romanzo « La figlia del 
capitano» è «tato pubblicato 113 
volte, in 44 lingue, con una t i r a 
tura complessiva di 2.144.000 copie. 

Il suo romanzo • Dubrovski • è 
stato edito 91 volte. La t i ra tu ra 
delle 50 edizioni del romanzo in 
versi e Eugenio Oneghin » ha supe-

è stata in questi giorni compilata i ra to l 2.2 milioni d i copie, 

6 Appendici de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKfc BELLEW) 

Grande romanzo di 

JACK LONDON 
Kit Belle», òtto * Turno*, gio

vane giornalista di San Francisco. 
stanco del suo lavoro opprimente 
« senza prospettive incontra tin 
gicrno suo zio Giovanni che gli 
offre la possibilità di abbandonare 
per qualche tempo Son Francisco. 
partecipando ad una spedizione nel 
Klondike, acne si è riaccesa in quel 
periodo la febbre dell'oro. Oli inizi 
del viaggio sono durissimi per Kit. 
ma il suo fisico saldo riesce a sor
montare tutte le avversità. Nel cor
to del viaggio Kit incontra una 
giovane ragazza Joy Qastell. AUa 
fine della missione. Kit saluta lo 
rio e decide d» proseguire verso il 
Nord da solo. 

Dappertutto gli uomini si sbri
gavano per mettersi in condbrlo-
ne di partire, poiché l'inverno era 
Imminente, a tal punto che nes
suno ormai poteva esser sicuro 
di superare la lunga catena di la
ghi prima del gelo. Tuttavia Kit-
giungendo alla tenda dei signori 

Sprangue '• Stine, non ri scorse 
alcun movimento. 

Vicino al fuoco, riparato da un 
copertone, stava seduto un uomo 
di piccola statura che fumava una 
sigaretta di carta scura. 

— Ah! — disse, — voi siete 
senza dubbio il nuovo uomo del 
signor Sprangue. 

Kit fece cenno di si. Aveva cre
duto di notare una certa insisten
za sulle parole « signore > • « uo
mo», ed aveva visto sicuramente 
un lampo ironico passare negli 
occhi del suo interlocutore. 

— Ebbene! — riprese questi 
— io sono l'uomo del dottor Sti
ne. Ho un metro e cinquantasei 
centimetri d'altezza e mi chiamo 
Jack Short, o e Bassotto», sem
plicemente. 

Kit gli strina* la mano. 
— Avete mangiato la carne di 

orso? 

— Certamente, — rispose l'al
tro, — sebbene il mio primo re
gime sia stato il latte di bufala, 
per quanto riesco a ricordare. Se
dete e mangiate con me. Gli scim
mioni non si sono ancora mostrati. 
. Sebbene avesse già fatto cola
zione, Kit sedette e divorò come 
un lupo. 

Trovò Bassotto un po' chiac
chierone e pessimista, e ricevette 
da lui delle informazioni bizzarre 
sui loro padroni, con delle previ
sioni di cattivo augurio circa 11 
loro v i a g i o . Thomas Stanley 
Sprangue era un futuro ingegne
re delle miniere di una famiglia 
di milionari. Il dottore Adolfo 
Stine era anche lui un figlio di 
papà. Grazie all'influenza dei lo
ro padri, facevano quel viaggio 
per Incarico di una compagnia In
teressata nell'avventura del Klon
dike. 

— Vi assicuro che sono carichi 
d'oro, — dichi.frò Bassotta — 
Quando sbarcarono a Dyea, SI 
prezzo del trasporto era ad un 
dollaro e mezzo per chilo • non al 
trovavano Indiani. Vi era un 
gruppo di veri minatori, prove
nienti dall'Oregon Orientale, 1 
quali erano riusciti ad assicurarsi 
i servigi di una squadra d'indiani 
per quel prezzo. X portatori ave
vano già preparati 1 colli, del pe
so di millecinquecento chili, 
quando sopraggiunsero Sprangue 
e Stine; questi offrirono due dol
lari per chilo e gl'indiani ruppero 
il contratto anteriore e trasporta

rono la loro roba. Sprangue e Sti
ne sono riusciti a venire al di qua 
del valico, sebbene ciò sia costa
to loro tremila dollari, ed i mi
natori dell'Oregon sono ancora 
sulla spiaggia di Dyea: non po
tranno attraversare la montagna 
prima dell'anno venturo. 

Oh! il vostro ed i l mio scim
mione non hanno scrupoli, quan
do si tratta di guadagnare denaro 
e beffarsi dei sentimenti altrui. 

Potete credermi quando vi di
co che per nessuna cosa al mon
do vorrei viaggiare con gente si
mile, se non avessi un urgente 
motivo di giungere al Klondike. 
Quella gente è senza cuore. Por
terebbero via i paramenti mor
tuari d'una casa in lutto, se ne 
avessero bisogno per 1 loro affa
ri. Avete firmato un contratto? 

Kit scosse la testa negativa
mente. 

— MI dispiace per voi camera
ta. Nel paese non c'è niente da 
mangiare, e vi metteranno fred
damente alla porta, appena giunti 
a Dawson. La gente va a morirci 
di fame, quest'inverno. 

— Mi hanno promesso- — co
minciò K i t 

— Verbalmente, — Interruppe 
Bassotto. — Sarà la vostra paro
la contro la loro, ecco tutto. In
fine, vada come vuole— Come vi 
chiamate, camerata? 

— Chiamatemi Fumo, — disse 
Kit 

— Ebbene! Fumo, m tutti ! ca
si, col vostro contratto verbale ci 

avrete guadagnato il viaggio. 
Questo è un buon campione di 
ciò che ci attende. Essi potranno 
spendere il denaro, ma non san
no niente di niente. Dovremmo 
già essere in viaggio da un'ora. 
A noi due sono riservati i lavori 
più faticosi. Fra poco li sentirete 
urlare perchè portiamo loro il 
caffè, a letto, naturalmente. Dei 
giovanotti alla loro età! Vinten-
dete di navigazione? Io so fare 
il vaccaro ed il cercatore d'oro, 
ma sull'acqua sono certamente un 
novizio; quando a loro, sono an
cor mono pratici di me. 

— Io, — rispose Kit, — non ho 
più messo piede sopra una bar
ca fin dalla mia infanzia. Ma cre
do che potrò imparare. 

Un angolo del copertone si 
staccò e Bassotto ricevette una 
buona quantità di neve sulle spal
le, fra II collo e la camicia. 

— Oh, potremo imparare, cer
tamente, — mormorò con rab
bia; — ma possiamo anche scom
mettere dei dollari contro dei 
centesimi che non partiremo 
neanche oggi. 

Erano le otto, quando la do
manda del caffè usci dalla tenda. 
e quasi le nove, quando l due si
gnori ne uscirono a loro volta. 

— Sarebbe tempo di partire. 
Bassotto. — disse Sprangue, un 
giovanotto di venticinque anni. 
con le guance rosee e l'aria di 
uno che si nutre bene. — Voi.-
(e guardò Kit in aria interrogati
va), ieri sera non ho ben capito 

il vostro nome. 
— Fumo. 
— Ebbene, Bassotto, e voi, si

gnor Fumo, fareste meglio a met
tervi a caricare il battello. 

— Semplicemente Fumo; met
tete da parte il « signor ». — sug
gerì Kit 

Sprangue fece un cenno della 
testa in maniera secca e si al
lontanò fra le tende, subito se
guito dal dottor Stine; questi era 
un magro e pallido giovincello. 

Bassotto guardò il suo compa
gno in aria significativa. 

— Più di una tonnellata e mez
za d'equipageiamento. e vedrete 
che non vi daranno neanche una 
mano. 

— Indubbiamente, perchè sia
mo pagati per fare questo lavo
ro, — rispose Kit in tono di buon 
umore; — mettiamoci subito al
l'opera. 

Trasportare millecinquecento 
chili a spalla per un centinaio 
di metri, non è mai un compito 
facile; ma 11, in mezzo ad una 
piccola tempesta, per degli uomi
ni che affondavano nella neve coi 
loro pesanti stivali di gomma, 
quel lavoro era particolarmente 
faticoso. Inoltre bisognò smonta
re la tenda ed Imballare tutti gli 
oggetti dell* accampamento. Poi 
venne il carico. Mano mano che la 
barca affondava bisognava spin
gerla più lontano, il che aumen
tava la strada da percorrere nel
l'acqua. 

Verso le due, tutto era finito e 

Kit. malgrado la sua doppia co
lazione, non si reggeva più in pie
di per la debolezza, al punto che 
le ginocchia gli si piegavano sot
to. Bassotto, il quale era quasi 
nello stesso stato, frugò fra le 
casseruole e tirò fuori un grande 
recipiente pieno di fagioli. 

Sprangue e Stine vennero a di
sturbare il pranzo dei due gio
vanotti. 

— Come mai siamo in ritardo? 
— disse Sprangue. — Dunque non 
partiremo più? 

Bassotto immerse il cucchiaio, 
poi lo pas?ò a Kit. Nessuno dei 
due parlò, prima che il recipien
te fosse vuoto ed il fondo ben ra
schiato. 

— Adesso che avete Anito, par
tiamo. — disse Sprangue. 

— Ecco il canotto. — disse Bas
sotto. — E' già carico. Adesso co
me bisosma fare per partire? 

— Salendo a bordo e spingen
do. Venite. 

Camminarono nell'acqua, ed 
i padroni s'imbarcarono, mentre 
i due uomini spingevano la bar
ca; vi salirono sopra nel momen
to in cu! l'acqua sfiorava la som
mità dei loro stivali. Ma gli altri 
due non erano pronti coi remi, 
e la barca fu respinta indietro 
e toccò terra. Sei volte la mano
vra fu ripetuta, con un inutile 
sduplo di energia. 

Bassotto, seduto, in aria deso
lata, sembrava interrogare il cie
lo. mentre Kit toglieva l'acqua 
dall'imbarcazione ed i padroni fa

cevano delle osservazioni agro
dolci. 

— Se volete ascoltare 1 miei 
ordini, la faccio salpare io, — 
dichiarò finalmente Sprangue. 

Egli fece ogni sforzo, con tutte 
le migliori intenzioni, ma, prima 
di potere risalire a bordo, si ba
gnò fino alla cintura. 

— Bisogna accamparci qui ed 
accendere un fuoco. — disse, nel 
momento in cui fl battello si 
arenava di nuovo. — Sono gelato. 

— Non bisogna aver paura di 
un poco d'acqua. — disse Stine, 
ironicamente. — Altri sono parti
ti, oggi, più bagnati di te. Adesso 
voglio provare io. 

Questa volta fu lui a fare un 
bagno, e proclamò, battendo i 
denti, l'urgente necessità di ri
scaldarsi. 

— Portate giù il mio sacco. Fu
mo, — ordinò, — ed alutate l'al
tro ad accendere il fuoco. Non 
partiremo prima di domattina, 
ormai. 

L'indomani, la tempesta persi
steva. n Lago Linderman era una 
profonda e stretta gola piena di 
acqua. Il vento che scendeva dal
la montagna, soffiava irregolar
mente, un po' ruggendo in salve 
d'artiglieria, un po' calmandosi in 
una forte brezza. 

(continua) 
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Il discorso 
di Terracini 

(Continuazione dalla l.a paslna) 

fra i sarcasmi del le sinistre — quel
lo che ha detto Sceiba ». 

Sono da poco passate le 18 quan
do il Pres idente dà la parola al 
compagno TERRACINI che svolge 
la sua interpellanza sul div ieto de i 
raduni di massa a Roma, affron
tando però anche i più recenti att: 
arbitrari del Governo, come la 
proibizione della raccolta del le fir
m e per la pace, proibizione dichia
vata i l legale dalla Magistratura con 
l e due note sentenze di Coppara e 
di Pistoia. Non rit iene 11 Governo 
di dover cambiare il proprio at teg
giamento In segui to a queste s e n 
tenze? L'oratore ricorda anche le 
ordinanze dei vari prefetti, 6empre 
in tema di proibizione della peti
zione, emanata in base ai « poteri 
eccezionali », che il Regolamento 
fascista attribuiva all'autorità pre
fettizia * che il Senato ha abolito. 
A questo proposito Terracini cita 
11 caso del prefetto di Roma, il 
quali gli dichiarò d'ignorare la 
decis ione del Senato e di non aver 
mai ricevuto quel le circolari che 
Sceiba assicurò al Parlamento di 
aver inviato alle autorità locali i n 
vitandole ad attenersi al nuovo re
golamento. 

Occupandosi della quest ione dei 
raduni. Terracini afferma che nol-
l 'emanare il suo divieto il Governo 
non ha tenuto presente la Costitu
z ione italiana, ma soltanto quella 
disposizione degli Accordi Vatica
ni in cui si d ice che « tenuto conto 
del carattere sacro della città Eter
na ». il Governo (fascista allora, de
mocrist iano oggi) curerà che a 
R o m a non avvengano manifestazio
n i contrarie a tale carattere. Non 
por nulla u n diffuso giornale ha 
chies to che « in vista del l 'Anno 
S a n t o » siano mantenuti in servi
z io 5.000 carabinieri che dovreb
bero essere congedati! Fra questi 
5.000 moschett i in p iù e l 'Anno San-
tto corre lo stesso rapporto che 
c'è fra il d iv ie to arbitrario e il 
Concordato. « V e n g a n o pure i p e l 
legrini esc lama l'oratore — ma 
c h e per aprir loro l e porte non si 
ch iudano ai cittadini italiani le 
p o r t e di Roma, capitale della Re
pubblica! ». 

Terracini conclude il suo inter
v e n t o ribadendo che il vero m o 
t ivo dell 'ordinanza governativa va 
r icercato nel l 'es istenza di uno Sta
t o confinante con Roma: l o Stato 
a cu i i l g iorno pr ima si è voluto 
fare una a cortesia • e a cui oggi , 
col divieto, si vuol fare u n servi
zio. Ma nessuna • cortesia » o servi 
zio a Potenze estere deve andare a 
ecapito dei diritti costituzionali e 
democratic i dei cittadini italiani. In 
caso contrario ciò non farà che raf
forzare la dec is ione del le masse 
popolari di combattere per la tu 
tela dei diritti che la Costituzio
ne repubblicana conferisce loro-
(V«»i oppiatit i ) . 

S C E L B A comincia la sua repl i 
ca dicendo di « inchinarsi » Bile 
d u e s e n t e n z i de l la Magistratura, 
aggiungendo però che v e ne sono 
al tre contrarie — senza peraltro c i 
tare, quantunque invitato. 

Riferire poi quel lo che il Ministro 
flice in seguito, potrebbe essere 
inuti le tanto eal l non t iene conto 
degl i argoment i dell ' interpellante. 
Sceiba r ipete infatti che la proibi
zione è stata emanata perchè « la 
adunata di grandi masse è sempre 
pericolosa • e che » non sono a m 
missibi l i indebite pressioni di p iaz
za sul Par lamento •, anche se per 
rammentare ai parlamentari i loro 
Impegni elettorali: nel caso della 
adunanza dei 100 mila giovani, 
l ' impegno di non firmare patti di 
gucrTa. 

Secondo Sceiba II diritto di adu
narsi va bene , m a i comunist i abu
fano di questo diritto. « N o i non 
possiamo diment icare — egl i dice 
— quando le squadre fasciste b i 
vaccano a Piazza Monteci torio per 
imporre una legge. . . 

PASTORE: - V o i l o avete p e r 
messo!». Le s inis tre insorgono con
tro la vigl iacca al lusione del Mi
nistro che tenta di identificare il 
fascismo con l suoi p iù accaniti ed 
eroici oppositori e che , concluden
do, respinge c o n orrore l'accusa 
che II div ieto sia stato ispirato dal 
Vaticano. Come può avanzarsi un 
sospetto s imi le sull'attuale G o 
verno? 

L'ora è ormai tarda quando ti 
alti TERRACINI per replicare. 

Sce iba ha fat to l e solite dec la
mazioni attorno alla l ibertà senza 
rispondere sul la precisa quest ione 
che g l i e r a stata posta. Egli ha par
lato di • press ioni de i centomila 
giovani sul Par lamento per indur
lo a non ratificare il Pat to At lan
t i c o » . E' ev idente che è per questo 
particolare atto d e l Governo — co-
mì largamente impopolare — che 
r i t emono le reazioni del l 'opinione 
pubblica. 

E* ev idente che è di questo par
ticolare atto d e l Governo — co»l 
largamente impopolare — c h e ai 
t emono l e reazioni dell 'opinione 
pubblica. 

P o l c h e questo è. In fondo, i l p r o 
blema. In altri Stati , anche capita
listici, le masse popolari manifesta
no p i ù l iberamente di quanto non 
a v v e n g a in Italia, i loro sent imen
ti. Qui c iò non avv iene perchè voi 
•— termina l'oratore fra gli applau
si de l l e sinistre — avete ereditato 
dal fascismo lo spavento de l le l i 
bertà popolari e cercate di r ipe te 
re sotto le forme ingannevoli di una 
Costituzione tradita, c iò che contro 
l e masse popolari faceva i l f a -
( e i m o . 

La seduta v i e n e tolta alle 31. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER IL DIFFICILE INCONTRO CON I MAGIARI 

La carovana azzurra 
è partita per Budapest 
Il pronostico di Copernico - I dubbi di Boni per ti e l'ot
timismo di Lorenzi -1 piani segreti di capitan ''Carappa,, 

, MA ALLORA PERCHE' E' ANDATO A PARIGI ? 

Acheson si rifiuta di discutere 
anche la questione dello valuta 

J quattro hanno deciso di inviare istruzioni separate ai 
propri esperti a Berlino per l'attuazione dello sblocco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9. — Dopo l' inevitabile 

fal l imento delle discussioni su tutti 
i punti all'ordine del giorno affron
tati finora alla conferenza di Pa
rigi (unità della Germania e di 
Berl ino sul piano politico, econo
mico e monetario) si riteneva che 
la seduta odierna sarebbe stata la 
seduta chiave per quel « modus vi
vendi» fra le due parti di Berl ino 
e del la Germania, che dovrebbe ri
durre al minimo le frizioni, i con
flitti nella capitale tedesca. 

Lunga seduta 
La seduta odierna, la sedicesima 

della conferenza, è stata la p iù l u n . 
ga, quasi sei ore, dal le 15 al le 21. 
Ma i suoi frutti sono stai! oltre
modo scarsi. Non può infatti ri
tenersi un risultato l'invio a Ber
l ino da parte dei quattro ministri 
di quattro istruzioni separate ai 
propri esperti , incaricati di real iz
zare quell'accordo Malik-Jessup, che 
(Inora non è stato attuato a causa 
de i provocatori atteggiamenti de l 
generale americano Howley e del -
l'ostruzionismo delle autorità tri-
zonali. Queste ultime, infatti, hanno 
revocato solo parzialmente le m l -
s u i e di blocco dell 'economia della 
zona soviet ica e le poche revoche 
emanate non sono state seguite da 
spedizione di merci: il blocco della 
zona sovietica quindi, in effetti non 
è Mnto ancora del tutto abolito. Co
me sì ricorda l'abrogazione di q u e 
ste misure restritt ive al commerc io 
di Berl ino e della trizona, costitui
vano la condizione tuie qua non 
della convocazione del la conferen
za a quattro. Al la sedices ima se
duta dei quattro il b locco anglo-
franco-americano contro la zona 
sovietica suss iste ancora nella m i 
sura de l SO Voi 

Oggi ViscinskI aveva ri levato, ri
spondendo a Acheson, che non c'era 
alcun mot ivo , d i aggiungere de l le 
istruzioni supplementari agli accor
di Malik-Jessup già di per sé chiari 
e complet i . Ma alla fine de l la se 
duta, dopo aver fatto telefonare a 
Berlino, ha dato il suo consenso. 
Nessun inviato della conferenza è 
quindi partito per Berl ino, ma 
quattro diret t ive sono state inviate 
per telescrivente alle delegazioni 
di esperti che dovranno real izzare 
entro lunedì prossimo, que l l e mi 
sure necessarie per una normaliz
zazione de l traffico a Ber l ino . 

La questione monetaria 

Tutto i l r imanente del la seduta 
— quasi c inque ore .— è stato de 
dicato a l la quest ione monetaria . 
Diciamo subito che Acheson. Bev in 
e S c h u m a n hanno affermato non 
solo di non vo ler accettare le p r o 
poste di Viscinski, m a di respin
gere in toto l e d ire t t ive elaborate 
il SO agosto dagl i esperti del l 'ONU, 
di non riconoscere l'accordo stabi
l i to il 26 d icembre in base al pro
tocol lo Bramugl ia (accettato da 
tutt i i quattro) , m a di rifiutare an
che la discussione sulla quest ione 
monetar ia berl inese , secondo punto 
di quel l 'ordine de l giorno. 

n Ministro Soviet ico , intervenen
do sulla quest ione monetaria, si è 
l imitato a ch iedere l 'applicazione 
de l l e misure raccomandate dagli 
esperti de l l 'ONU p e r la riunifìca-
z ionc monetaria di Berl ino, l e qua
l i p r e v e d o n o c h e i l marco del la z o 
na soviet ica e d i Berl ino orientale 
resti l'unica moneta val ida in tutta 
la capitale tedesca. 

Acheson h a risposto che , senza 
u n accordo sull'unità amministra
tiva di Ber l ino (sul la base de l p r o 
get to americano) e c ioè senza l'in
tegrazione di Ber l ino nel la trizo-
nia, egli r i t iene impossibile un ac
cordo monetario per Ber l ino . 

Schuman è uscito, quindi, in una 
altra de l l e sue solite corbel lerie , 
dicendo che l'accordo degli espert i 

avrebbe preceduto la scissione ber
l inese e, quindi, era senza valore. 
Allora il ministro sovietico ha pre
cisato: « T u t t e le quattro potenze 
sono legate al le dirett ive degli 
esperti del l 'ONU che prevedevano: 

1) La revoca del le restrizioni; 
2) La introduzione del marco 

orientale come unica moneta lega
le a Berl ino; 

3) Un sistema quadripartito di 
controllo ». 

« G l i esperti hanno dichiarato che 
la moneta unica è possibile con la 
città divisa in due ed il loro rap
porto è posteriore alla divis ione 
della città. Il vostro rifiuto di d i 
scutere dimostra unicamente la vo
lontà di perpetuare la divis ione 
della Germania e di Ber l ino» . 

Acheson, con l e spalle al muro, 
se l'è cavata alla « yankee », g r u 
dando brutalmente: * Vitcintkt dice 
che dovremmo essere d'accordo, eb
bene , malgrado tutto (malgrado 
l'ONV cioè e gli accordi firmati) sia
mo m dtsaccordo ». 

«Non riconosco nessun valore alle 
dirett ive del l 'ONU. Abbiamo di
scusso per quattro o cinque giorni 
su Berl ino, discutiamo da quattro 
o c inque ore sulla moneta di B e r 
lino, è inuti le cont inuare» . 

Bev in era giunto in quel m o 
mento da Blackpool, non aveva sen
tito la discussione, tuttavia ha di
chiarato subito che era d'accordo 
con Acheson e dire che, a B lack

pool, aveva assicurato \ delegati 
laburisti di lavorare per la pace! 

Il ministro democrist iano austria
co Griiber ha moltiplicato, in que
sti ultimi giorni, i contatti con 
Acheson, Bevin e Schuman, per ot
tenere la costituzione de l fronte 
diplomatico « a t l a n t i c o » sulla que
stione austriaca. Griiber si è in
contrato in serata anche con Vi
scinski. 

LUIGI CAVALLO 

I L BACILLO DI FORItESTAL 

Attori di Hollywood 
accusati di « comunismo n 

SACRAMENTO. 9. — La Com
missione senatoriale d'inchiesta del 
Congresso del lo Stato di California 
per le « attività antiamericane » ha 
pubblicato la lista del le personalità 
che eono « accusate » di avere s e 
guito « in parte 11 programma co
munista durante un lungo periodo ». 
Fra queste personalità si notano 
nomi famosi come quelli di Charlie 
Chaplln, Katherine Hepburn, Fre-
derich March, Gregory Pek. Paul 
Robeson, Edward G. Robinson, 
Frank Sinatra, Orson Welle*. D o n -
ny Kaye . Burgess Meredith, nel 
campo cinematografico. Pearl Buch 
nel campo del le Ietterei Henrp Wal
lace nel campo politico. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 9 — Fa caldo... non 
t i ra un soffio di vento. La l a cuna 
sembra un immensa strada asfal-
Ulta. I calciatori in maniche di ca
micia, sudati, gironzolano sullo sca
lo,"' in at leta del vaporetto che 
dal lido li porterà alla stazione. 

Fra due ore p a r t i r e m o pe r Bu
dapest con il Simplim Or i en l 
£ i p r e « del le 20,40. 

a Venezia — mi ha detto Boniper-
ti, passandosi le dita fra i capel l i 
e corrugando la fronte — è una 
città calma, troppo calma. In que-
sti due giorni non c'è «fato oioca-
fore che non abbia pensato a Bu
dapest. 

« Dica un po', come andrà a B u 
dapes t? ». 

f AToi sappiamo poco dei no*iri 
auuertari, nestuno li ha visti gio
care. Dicono che hanno un centro 
avanti, Deak, che è un fenomeno, 
che tira cannonate da quaranta me
tri. Franzosi è preoccupato. Ieri 
sera ha parlato della partita con 
Giovannini e Beccartini dalle 9 alle 
II. Non avremo Bertucell i che ha 
una «palla in disordine. Anche 
Beccattini non sta molto bene. Se 
gli ungheresi attaccheranno, io mi 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE E PIÙ' DECISA CHE MAI 

Grandi manifestazioni comuni 
di braccianti, mezzadri, edili 

Primo notevole successo nelle trattative nazionali: entro no
vembre sarà discusso il contratto collettivo dei braccianti 

Oggi in tutta l'Emilia e ne l le pro
v ince meridionali della Lombardia 
(Mantova e Pavia) e domani in 
tutte l e Marche 6i «volgeranno 
grandi manifestazioni ne l le cam
pagne. 

Parteciperanno al le dimostrazioni 
mezzadri, braccianti , disoccupati e 
operai edili de l le tre regioni. Il l a 
voro «ara sospeso per tutta la du
rata de l le dimostrazioni 6tesse. 

L e marne mezzadrili , bracciantili , 
edili e i disoccupati ai recheranno 
In corteo dì Azienda in azienda e 
r ichiederanno: 1) la definitiva c h i o 
sar» dei coati colonici; 2) l ' imme
diato impiego del fondo migl iorie; 
3) piani di lavoro concordati tra 
proprietari e Consigli d'Azienda. 
Mentre i mezzadri tendono ad ot te
nere finalmene la quota loro spe t 
tante del prodotti del le ult ime a n 
nate, l ' impiego del fondo migl iorie 
assicurerebbe ÌI lavoro al la m a g 
gioranza del le a l tre categorie im
pegnate ne l la lotta. 

In tal m o d o la battaglia In atto 
da oltre tre se t t imane ne l l e campa
gne assume u n respiro sempre più 
ampio * v igoroso . 

Presso Panfani e La Pira sono 
proseguiti ieri i colloqui tra i rap
presentanti dei lavoratori e quell i 
degli agrari in meri to alla verten
za braccianti le . U n importante pas -
eo avanti è s tato compiuto s u una 
quest ione di principio. Dopo aver 
concordato le condizioni e le moda
l ità per l ' inizio de l le trattative per 
la r innovazione dei patti provin
ciali , è et aio deciso che — ult imata 

Cinquanta anni dopo 

I giovani risponderanno a Sceiba 
t i M f lagao l a twtta la citta a l t a 

na eenttaala «1 migliala « l giovani 
flaraaao a Scel ta , caa Impostat i 
nanlfestaHoal per la pace, la rispe
t ta meritata. 

(ContinaaHonA «alla l .a pagtaa) 
guanto a Bonomi si trastulla se
gnando il tempo •— clessidra alla 
mano — e richiamando all'ordine 
Ilio Bosì quando si scaglia contro 
e le armi vili della pseudo demo
crazia cristiane >. 

Intanto i contadini italiani con
tinuano a bagnare la dura terra 
del loro sudore e del loro sangue. 
Anche ieri come prima del 1900, 
come nel 1901, nel 1902, nel 1904, 
nel 190? e su su sino al 1914, sino 
al 1921-22 e dopo, sono gli stessi 
padroni, sono gli stessi briganti, 
sono le stesse squadracce scaglia
te in nome della libertà contro ì 
lavoratori della Valle Padana e 
delle altre campagne d'Italia. 

Lo stesso linguaggio del mini 
atro degli interni che parla di 
forza della legge, di forza dello 
Stato e in nome della libertà or
dina il fnoco contro i lavoratori 
e si schiera dalla parte di coloro 
che hanno sempre violato tutte 
le leggi, che hanno per motto: 
e lo Stato sono me >, che non co
noscono altra legge che i loro 
sordidi interessi. 

Nulla di nuovo dunque? Tatto 
come primr? No, molte cose sono 
cambiate. Cinquantanni di op-

{tressione, di sfruttamento, di vio-
enze, di delitti non hanno fer

mato la marcia in avanti dei la
voratori italiani. Crìspi, Radiai, 

la st ipulazione dei patti stessi , e 
comunque non oltre il prossimo no 
vembre — le parti torneranno a 
riunirsi per l'inizio de l l e discuasio. 
n i per il patto nazionale. E' noto 
che finora la Confida 6i era tenuta 
eu una posizione r igidamente nega
tiva re lat ivamente ad una tratta
zione di carattere nazionale con i 
braccianti. 

La quest ione del patto di monde 
è etata invece accantonata, tenuto 
conto c h e provincia per provincia 
si vanno st ipulando gli accordi re 
lativi. 

Si sono ottenuti dei vantaggi per 
le indennità di infortunio agricolo, 
mentre sugli assegni familiari la 
discussione è 6tata accanita e non 
s i è ancora conclusa. 

Sulla quest ione de l le disdette 11 
Sottosegretario La Pira ha presen
tato una proposta che tende ad af
fidare a commissioni paritet iche 
comunali il compito di esaminare 
caso per caso l e vertenze che han
no portato o portano all 'al lontana
mento dal fondo dei (salariati fissi. 
Tale proposta verrà esaminata da l 
le parti che oggi forniranno una r i 
sposta. Anche le trattative sugl i 
altri punti verranno riprese oggi. 

P e l l o u x , Musso l in i s o n o p a s s a t i e 
il p r o l e t a r i a t o ha c o n t i n u a t o ad 
a v a n z a r e . N o n sarà S c e i b a a fer
m a r n e l ' avanzata . Passerà a n c h e 
lui . 

P o r t e l l a d e l l a Gines tra , Medi -
g l ia , C r e v a l c u o r e , M a r g h e t t o B o a -
ra, altri n o m i , a l tre croc i , a l tr i 
martir i s e g n a n o la dura marc ia 
d e l l ' e m a n c i p a z i o n e del pro le ta 
r ia to agr i co lo . Ma l 'esercito dei 
lavorator i ogn i a n n o è d i v e n t a t o 
p i ù n u m e r o s o , p i ù forte, p i ù coro 
pa t to . La s u a uni tà è mi l l e vo l te 
p i ù s a l d a c h e c i n q u a n t a , c h e v e n 
ti, c h e diec i anni or s o n o . A l la 
a g i t a z i o n e de i bracc iant i a t tua l 
m e n t e in corso , p a r t e c i p a n o c o m 
patt i a n c h e i lavorator i democr i 
s t ian i e saragat t ian i c h e si rifiu
tano dì s egu ire l 'appe l lo a l l a sc i s 
s i o n e e a l c r u m i r a g g i o dì certi 
l oro d ir igent i . Il fronte u n i c o del 
la l o t t a è c o m p a t t i s s i m o . 

A l t r a n o v i t à : o g g i i reazionari 
d i t u t t e l e t in te s i s c a g l i a n o c o m e 
forsennat i c o n t r o i c o m u n i s t i , c o 
i n è s i s c a g l i a v a n o qnarant 'anni 
or s o n o c o n t r o ì democrat ic i , c o n 
tro i r i formist i , c o n t r o i repubbl i 
can i . O g g i i comuni s t i e ì s o c i a 
listi p o r t a n o a v a n t i que l la stessa 
b a n d i e r a s i m b o l o d ì tut te le lot
te, d i tu t t e l e sofferenze, d i tutte 
l e b a t t a g l i e c o m b a t t u t e in I ta l ia 
per i l l a v o r o e l a l ibertà . 

Sciopero generale 
a S. Giovanni Valdarno 

AREZZO, 9. — E* atato proclama
to per domani lo sciopero generale 
a 8 . Giovanni Valdarno l a appog
g io a l minatori della «Minerar ia 
Valdarno» in lotta per il loro l a 
voro e per protestare contro gli 
arbitrii dell'Ufficio provinciale del 
Lavoro in mer i to all'assorbimento 
del la mano d'opera dell 'ILVA. 

In una r iunione del le Commis
sioni Interne di A r e n o è s tato d i 
chiarata apertamente l' intenzione 
di entrare in lotta in appoggio •*!* 
azione dei minatol i . 

I contratti agrari 
a Montecitorio 

La Camera ha dedicato tutte le 
quattro ore della stanca ceduta o-
diema al proseguimento del dibattito 
sui contratti agrari. 

Il socialista Sampietro ha Pronun
ciato un discorso assai ampio, etit i-
cando da un punto di visra pieva-
leniemente tecnico la Ve*<e 

Egli ba chiesto al governa di acco
gliere le proposte integrative d£il*<p-
poslzlone, respingendo le pressioni e 
il cieco freno delle des'.re «ih5 han
n o svuotato la riforma Ai. o g i i W o 
contenuto. < La responsabilità delia 
lotta che si accenderà nella c a v a 
gne se non farete la riforma che «.te-
te promesso — ha concluso Sampie
tro — ricadrà sulle vostre spalle, n*n 
sulle nostre». 

alla Presidenza Centrale delVAHone 
Cattolica una nuova lettera per sol
lecitarla a pronunciarsi. 

La Commissione Giovanile della 
CGIL ha preso inol tre contatto con 
la direzione nazionale del Consigli 
di Gestione per un lavoro comune 
in difesa degli apprendisti 

De Gasperi, Saragat 
e Facchinetti a Trieste 

I partiti governativi chiuderanno 
la campagna elettorale a Trieste ve
nerdì pomeriggio con un comizio 
cui parteciperanno De Qasperi. Sa
ragat e Facchinetti. De Gasperi par 
te oggi da Roma. 

metterò a far* Il tarsino ». 
Non rispondo niente a Bontper-

ti, e Copernico, che nel frattempo 
sì era unito a noi dice: a Stai tran
quillo Boni, v e d r a i che andrà be
ne, cerca solo di giocare come hai 
giocato a Firenze. Cerco di «Met
terla di parlare sempre della par
tila, altrimenti succede come p e r 
Italia-Inghilterra. A forza di parla
re degli inglesi abbiamo fatto di 
loro dei fenomeni e ce le siamo 
prese. Ricordati bene prima di tut
to di a u e r fiducia In te e ne i tuo» 
compagni ». E conclude dando due 
affettuosi (cappellotti al biondo to
rinese. 

Lorenz i non i tormentato dal 
dubbi e dalle preoccupar ioni. Lui 
è sempre in moto." passa da un 
gruppetto all'altro dicendo maligni
tà velenose. Lo chiamano Velano 
e non per niente.' 

Carletto Annovazzi lo sta a sen
tire e sorride, se qualcuno rispon
de a Ve leno Annovazzi interviene 
e dice: «Lascia lo dire, lascialo 
dire! ». 

Annovazzi è tetragono alle sfot
titure. Su di lui le battute scivo
lano come govee d'acaua su un cri
stallo. 

Dopo l a scia a u r a di Super ga tra 
i calciatori i vincoli di amicizia ti 
sono stretti p i ù fortemente. O r m a i 
la « Naz iona le » è come una famì
glia, con il fratello discolo: Loren
zi, ti taciturno: Fattori e l'inge
nuo Boniperti, il buono ; Annovaz
zi, il t imido: Amadei , i l bisbetico. 
Cappello. 

Carapellese porta con d igni tà e 
serietà i galloni di c ap i t ano . S e n e 
sta quasi sempre appartato e cer
ea la. compagnia di Copernico con 
il quale ha interminabili colloqui. 
Cosa «i d icono? E ' u n segreto. Una 
volta, passandogli accanto, colsi a 
volo questa frase: « M a c o l a a Ma
drid m i passò u n a palla in pro
fondità... 9. 

I naxionalf parlano spesso dei 
granata. Raccontano le cose più 
strane: ne l mondo del calcio sta 
nascendo la leggenda del a Toro ». 

Abbiamo voluto avere il prono
stico d i Copernico. Egli ha detto: 
« E' la fatica più. dura della mta 
carriera di commissario tecnico. Gli 
ungheresi non li ho visti più dal 
1947. Attualmente, invece dell'Ufi' 
pest, in Ungheria domina il F e -
renevaros, che è una squadra tra
dizionalmente battagliera e ben or
ganizzata, una specie d i Juve, co
me carattere. Il Ferencvaros dà sei 
giocatori alla Nazionale, l'ossatura 
insomma. 

Sarà una partita du r i s s imo . Noi 
abbiamo dei giocatori i nsuperab i l i 
c o m e es t ro , ma la squadra però è 
un po' debole come gioco d'assie
me. Cosa volete! Dopo Super ga non 

si po teva fare altro e non c'è sta-
k> il t empi materiale p e r allenarli 
e fonderli a dovere. Sarà un in
contro durissimo, ma non posso, 
non voglio fare dei pronost ic i . E 
poi lo sapete bene che un commis
sario tecnico spera sempre di v in 
cere.' ». 

Tutti noi speriamo di vincere, 
uno sportivo non è uno sportivo se 
non spera di vincere, se non fa di 
tutto per vincere. 

Intanto sono arrivati Barassi t 
Novo. Interroghiamo a n c h e loro e 
ci r i spondono più o meno come Co
pernico. 

La formazione per Budapest do
vrebbe essere la seguente: Frantosi, 
Gioi 'a t tnini . Beccattini (Citicela), 
Annovazzi; Togno, Fattori; Boniper
ti, Lorenzi, Amadei, Cappello, Ca
rapellese. 

Ho sentito fischiare il vapo re t t o 
che sta arrivando. Vi lascio, car i 
lettori. Si parte per Budapest e 
che la terra magiara ci sia pro
pizia. 

MAItTIN 

Dichiarazione di morte presunta 
Su ricorso di Calò Michele fu 

Angelo, diretto ad ottenere la d i 
chiarazione di morte presunta del
la moglie Frascati Sclf imia fu An
gelo, nata a Roma il 10 Bette-.nl re 
1921 e deportata dal tedeschi In 
Roma il 16 ottobre 19-13. 

11 presidente del Tribunale di 
Roma ha fra l'altro disposto cho 
chiunque abbia notizie della s c o m 
parsa con decreto del 10 maggio 
1919 le faccia pervenire entro sei 
mesi dalla data dell'ultima pubbli
cazione nella cancelleria del Tri
bunale. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO. CICLI. S P O R T L. 12 

k.k.k. «RE CI . -. Grtnti» S»loae-E&;«»»iiiii:«, 
\ \ l Aprile M- tutoieroli industriali, ji lono. 
Nili. oMoe.dvtte Cium. m'trt>m..lori. MILLE Bl-
t'KLLTTE a Ulti. nnMIi 1919. Lungi* tateti-
unpoi. Anticipo a piiwr*. VISITM IX"1 !t! 
« REC.\ . » (KWOò'J). 
A TUTTI BIClCtlTTE [arantile. LUNtiHE Ut-
TKIZZtZIOM. VuitatftdlU Tla Sitili» 203 
lilO*». 

OCCASIONI U 11 

A.A.A. COMPLETISSIMI arredamenti della C«si 
trotertt* lialletia comm. BiSu&d j«]a frrto-
ucibtrlo 11. Lossuo» t i i i i . Commerciali, fi^oan 
Mostra (Umana alcool (««apiari, t.&itatrcilll 
AL MAGAZZINO MOBILI, Tia Valadier 18-» ( r w * 
ti» Taciti)) grand» wndita t<eei <>aal# propijao-
J stira di caiier* ma'nnua'ali. salt^ranjo li 
ojai ciile al pretto di U ÌL'.SOOJ Per paga-
s u ' » ritmi* rondii'oni più taioritcll. 
OROLOGI A RATE! SENZA INTERESSI, SENZA 
CAMBIALI BANCA, GARANZIA SCRITTA. PREZZI 
RIBASSITI. - IL PIO' GRADITO REGAIO PEI 
CRESIME COMUNIONI' - OROLOGERIA - BALDDC-
Cl -, PIAZZA SANBERNARDO 102 C. 

L'Inter ha acquistato 
l'olandese Wilkes 

MILANO. 9. — L'Inter ha acqui
stata la mezzala sinistra olandese 
Wilkes. 

La notizia dell'accordo è «tata con
fermata oggi dall'Inter, ma non è sta
ta precisata la somma versata per lo 
Ingaggio. 

Un concerto a Mosca 
di Paul Robeson 

MOSCA. 9. — Il noto cantante 
negro americano Paul Robeson ieri 
sera ha tenuto un concerto nella 
Sala Ciaikovsky. Rispondendo al le 
acclamazioni degli spettatori quan
do è comparso sul palco, 11 cantan
te ha detto: « Vi è già noto quello 
che io penso rimettendo piepe in 
terra rupsa ». 

Uno dei numeri di concerto era 
costituito da una canzone negra dal 
titolo « Scandalo sul mio nome », 
dedicata dal Robeson alla « cosi-
detta 6tampa lìbera dell'occidente ». 

Alla fine del concerto il cantante 
ha ricevuto lunghe e calorose ova
zioni. 

Due mesi di proroga 
per la perizia alia Beilentani 
NAPOLI. 9.'— La sezione istrutto

ria presso la Corte d'Appello di 
Napoli, su uniforme requisitoria 
del P. G., ha concesso al professor 
Saporito, direttore del Manicomio di 
Avere», ove trovasi attualmente In 
osservazione la contessa Pia Beilen
tani, due mesi di proroga per l'esple
tamento delle operazioni per'tali. 

MOBILI L. 12 
ANNUNCIAMOMI T0RZATA DEMOLIZIONE, LOCALI 
GALLERIA MOBILI - BABUSCI -. LA PIO' GRAN
DE LIQUIDAZIONE DELL'ANNO. PREZZI SOTTO
COSTO. CAMEREIETTO. SALEPRANZO, SALOTTI, 
SOGGIORNI, ARMADIGDARDAROBA, POLTROHE-
LET70. AFFRETTATEVI!!! PUZZA C0LAR1ENZ0 
(CINEMI EDEN) 

AL SECONDO TRATTO di Tia Tw basti la. 
rtattiacnti al aumtrl 19-20 Miai* d* anni 1» 
DITTA RIPARAZIONI ESPREXSB OROLOGI. R' 
fonìe» allignata per DB Dcrletto latoro la bre-
ilvìma IMI pò Eae-juUce lanetta. Ioadl. rimetta 
a nuoto orologi, qaadrantl. dispone di sa *»• 
tft'Hima assortimento di cinturini di qntUlwl 
tipo Tarlile mlalmt. massima girini!» 

Z3 AnriGIANATO L. 10 

GOARDAROBA tutti tipi «por lei II scoratoli qual
siasi legno. PACILITAZI0N1. Nauareo» 1. 

VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 
alale • t*yp* • mantelle 

PAGAMENTI 
1 2 M E S I 
senza anticipo 

L A M A R 
OASt DELLA VOLPE 
Ti» ?iat» Caterina da 
t'tna 4fi (P.n lliaeru 

Telnlno 67 806) 

IL GIKO D'ITALIA ALLE ULTIME BATTUTE 

Oreste Conte vince in volata 
la tappa San Remo - Cuneo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CUNEO, 9. — Una tappa che c i 

ha fatto venire il latte a l le g inoc
chia: ma c'è una scusa buona: d o 
mani si sale r izoard. Ecco il serv i 
zio — è tutta cronaca e chiacchiere. 
Che cosa si può commentare? forse 
la fiacca? La San Remo-Cuneo è un 

y- ? -9t> 

L'Azione Cattolica 
e i giovani apprendisti 

La Commissione Giovanile della 
CGIL ha constatato con rammarico 
che l'Azione Cattolica non ha an 
cera risposto a l l ' inc i to ad essa risol
to da circa due settimane, di esami 
nare in una riunione la possibilità 
di realizzare un'azione comune per 
una giusta riforma dell'apprendista 
te*. £ ' s fa to deciso perciò d i inviare 

ni bisbiglia ne l l e orecchie di V i t t o - che anche con una notte», di galera 

forte. 

Oreste Conte 
lrmone già spremuto: non dà una 
goccia di sugo. 

Al la partenza, grosse goccia di 
pioggia e un'aria di temi-csta. 

La solita storia: tran tran nella 
pioggia, sulle strade del la Riviera 
con una * caduta » a sei: Serse Cop
pi, Maggini, D e Santi, Pinarelìo, 
Vittorio Rossello e Martini (figura
tevi un po' se mancava il nome del 
povero Alfredo) . Tran tran sulle 
strade del Col di Nava, per salire 
al Capo San Bartolomeo. 

Niente da dire: e niente anche In 
discesa. P i e v e di Teco. Poi su per 
il Colle di N a v a traguardo rosso. 
Se non è zuppa è pan bagnato: tran 
tran fino alle Case Rosse, dove L e o -

rio Rossel lo u n ordine: < vai a 
prendere l'abbuono per evitare uno 
scherzo di Coppi ». Rossello parte. 
Gli vanno dietri Cecchi, Drei , Mar
tini e Pasotti . E un po' più indietro 
rincorrono Bartali e Coppi. Ma è 
troppo tardi per i due • big ». 

Vittorio e già passato e si è por
tato v ia il minuto che dà il Col di 
Nava: per Bartali c'è l ibero il s e 
condo posto e per Coppi il terzo. 
Cosi Fausto rosicchia 15'' a Leon!: 
lo stesso servizio Bartali fa • Cop
pi. Ecco l'ordine di passaggio al Col 
di Nava , meta 898: 1. Vittorio R o s 
sel lo: 2. Bartali a due macchine: 
3. Coppi; 4. Pasotti 5. Cecchi. Poi 
nell'ordine Astrua, Bresci e Ronco
ni. U n minuto da Rossello transita 
Leoni . 

Poi ritorna la fiacca. N e appro
fitterò per raccontarvi l'odissea di 
Pezzi a San Remo. Stava a Ietto 
martedì notte, il nostro amico, 
quando sentì bussare alla porta. 
Chiese: •» chi è? ». Risposta: « la P o 
lizia ». Ora bisogna ritornare un po' 
indietro per conoscere "antefatto-

Dopo la l iberazione Pezzi , part i 
giano, fu accusato di avere • e l imi
nato • u n fascista. Però pochi gior
ni prima dell'inizio del Giro d'Ita
lia il mandato di cattura spiccato 
contro Pezzi fu revocato e V* A t a 
la • lo ingaggiò per la sua squadra. 
Malgrado l'insufficienza del l 'al lena
mento, Pezzi sta disputando un'ec
cel lente corsa, è sempre coi primi: 
spesso è luì che dà battaglia. All'uf
ficio del la Polizia di Imperia la r e 
voca del mandato di cattura contro 
il Pezzi dimenticarono di metterla 
a protocollo. Cosi l'« avventura » di 
martedì notte. Pezzi fu portato in 
guardina, fatto dormire per terra, 
poi aggregato e l l e carceri e tratta
to con poco riguardo. Finalmente , 
al le ore 11 di ieri, dopo le proteste 
di Pezzi, un funzionario del la Po l i 
zia andò a scartabellare l e sue v e c 
chie carte e ci trovò appunto la 
revoca del mandato di cattura. Gli 
dissero: • puoi uscire ». A Pezzi r i 
tornò il sorriso e oggi si è ripro
messo di far vedere ai suoi amici 

s u l l e «pal le ci può"^^smminare 

20 km. dal traguardo. Fugge P e z 
zi. Gli si buttano addosso Maggini. 
Ricci e Tonini, scappatella a quat
tro con l'aggiunta di altri tre s u 
bito dopo: Vittorio Rossello, Conte, 
Brasola. Il gruppo ha il nulla osta 
di Coppi e Bartali per non insegui
re. E' calmo 11 gruppo, senza una 
scossa. I sette guadagnano un po' di 
strada e vengono a disputare la v o 
lata a Cuneo. Una volata lunga su 
un magnifico e ordinato rettil ineo. 
Attacca Pezzi , m a i velocist i si fan
no sotto con un treno più veloce 
del suo- E' Conte, ordinato nella 
pedalata e continuo nel lo sforzo, 
che riesce a mettere le ruote della 
sua bicicletta davanti a tutte le a l 
tre 

P e r domani, f i n a l m e n t e . Il 
piatto forte de l • Giro »: la tappa 
dei - cinque muri », la lunga e ter
ribile Cuneo-Pinerolo di 254 km. 
con tre traguardi in terra di Fran
cia: Col du Vard (2111 m.) . Col du 
Izoard (2360), Col du Montgenevre 
(m. 1850) e in casa nostra. La Mad
dalena (m. 199S) « il Sestriere 
(2033 m.) . 

ATTIMO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
I) CONTE Oreste (Blinchl) che cor

re 1 190 chilometri della tappa San 
Remo - Cuneo in ore 5.*6". alla rr.e-
dia di Km. *!,»«•: J) Ricci Mario (VI-
acontea); 3) Tonini Oliviero (Cimat
ti); «) Mazzini Luciano (Wlller); 5) 
Pezzi Luciano (Atala); 6) Brasola; 7) 
Rossello Vittorio; S) Dubutsson a 5:"; 
») Jomaux; 10) Fomara. Sejue quin
di 11 gruppo al completo. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) Antica eflìca-

clkslma specialità per ridonare al ca
pelli bianchi in Dochl giorni 11 primi
tivo colore. PI faclJsima applica? ci
ne viene usata da circa un secolo c< n 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale all'Essenza 
5»ave COnrCnlrata in flaconi da gram
mi 2'A}, sufficiente per circa tre mc<!, 
L. 600. In vendita Dresso tutte le Pro
fumerie ed ai Deposito Generale Ditto 
Nazzareno PoIegRj Via della Madda
lena n. 60 ROMA, che spedirà ovunque 
(ranco a solo importo anticipato 

ANNUNZI SANITARI 

^ M O N A C O 
Cara Indoolre sensa operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi - Piache - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
VIA SALARIA 72 

T . 861360 (P . FIUME) or . S-20 

Prof. DE BERNA3DIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMZUE SESSUALI 
9-13 1«-19 fest. 10-11 e per appuntato

v i* Principe Amedeo 2 
faci*. Via Viminale, orssm Stazione) 

STRO Octtor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSB 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 3<-50t - Ore 8-13 e 15-20 l > s t S-13 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piati** - ldroe«le . Ernie 
Cura Indolore • M i n * operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) - Telef. Q1.829 

Ore B-30 - Fe*M*1 «-18 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spreta Uzzato per la 
tota cura delie disfunzioni tetsaalt 
impotenza, fobie, debo ieue sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure pre - post matrlmoalali-
Gr. Ufi CARI.ETT1 Dott. Carlo -
Piazza Esqulllno 12 . Ore t-12 l«-lt 
• Festivi: 9-12 - Sale separate. 

(Non *i curano veneree, pene ecc. 
Per informazioni scrìvere 

Classifica generale , D r - S I N I S C A L C O 
1) LEONI Adolfo (Legnano) 
J) COPPI Fausto (Bianchi) a l 'U" 
J) BARTALI Gino (Bartali) a 1011". 

PIETRO INGEAO 
Direttore rmpotuMbile 

SubUinMCito Tipofraflco O E S I S A 
noma . Via rv Novembre 1*9 - Rom* 

Specialista VENEREE a PELLE 
iV. Vol turno . 7 ( S U t . 1 9-13. 16-19 
! T e l e f o n o 483.R«5 

Oab. DermMilllopatlco 
VENEREB . PELLE 

Vicolo SavelU. 20 «Cor
eo Vittorio . «li Pronta 

Ciò* Auffuetoa) 
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